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La seduta comincia alle 9,30 .

GIOVANNI FERRARA, Segretario ff. ,
legge il processo verbale della seduta de l
13 luglio 1984 .

(È approvato) .

Annunzio di una proposta di legg e
costituzionale.

PRESIDENTE. In data 19 luglio è stata
presentata alla Presidenza la seguent e
proposta di legge costituzionale dal depu -
tato:

BELLUSCIO: «Abrogazione della XIII di-
sposizione transitoria e finale della Costi-
tuzione» (1931) .

Sarà stampata e distribuita .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 19 luglio 1984
sono state presentate alla Presidenza l e
seguenti proposte di legge dai deputati :

CIRINO POMICINO e MORO: «Disciplina fi-
scale delle attività sportive» (1932) ;

ALOI ed altri: «Norme a favore del per-
sonale precario della scuola materna, ele-
mentare e media» (1933) ;

USELLINI ed altri: «Norme per l'unifica-

zione delle procedure di esecuzione per la
riscossione coattiva delle entrate dello
Stato e degli enti pubblici» (1934) .

Saranno stampate e distribuite.

Trasmissioni dal Senato .

PRESIDENTE. In data 19 luglio 1984 i l
Presidente del Senato ha trasmesso alla
Presidenza i seguenti progetti di legge:

S. 405. — Senatori GARIBALDI ed altri :
«Norme per la circolazione di macchine
agricole eccezionali» (approvata da quella
VIII Commissione permanente) (1929) ;

S. 417. — «Nuove norme per il recluta-
mento degli ufficiali in servizio perma-
nente effettivo dell'Arma aeronautica -
Ruolo servizi» (approvato da quella IV
Commissione permanente) (1930) ;

S. 691 . — «Integrazione dell 'articolo 13 ,
quinto comma, della legge 10 maggio
1982, n . 251, recante norme in materia di
assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro e le malattie professionali» (appro-
vato da quella V Commissione perma-
nente) (1935) .

Saranno stampati e distribuiti .

Svolgimento di interpellanz e
e di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca: Interpellanze ed interrogazioni . qo-
minciamo dalla seguente interpellanza :
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«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i
ministri dell'interno, di grazia e giustizia ,
delle finanze e del tesoro, per sapere —

premesso che la diffusione delle so-
stanze stupefacenti ha raggiunto livell i
tali da destare ormai un diffuso allarme
sociale e che il Lazio, in un quadro di pe r
sé già allarmante, occupa il primo post o
per numero di tossicodipendenti, second o
quanto conferma il recente rapport o
CENSIS;

premesso che i decessi da eroina son o
più che raddoppiati nelle prime settiman e
del 1984, avendo raggiunto nella regione
la cifra di 14 in 40 giorni ed essendo con -
centrati soprattutto a Roma, dove si stim a
che il numero di tossicodipendenti assun -
tori di eroina e cocaina superi i settanta -
mila ;

considerato che, secondo le analisi e le
argomentate e ripetute denunce del pro-
curatore generale di Roma, dottor Franz
Sesti, «il Lazio e — in particolare, Rom a
— è diventato in questi ultimi tempi l'epi-
centro di mafia, camorra, 'ndrangheta
che operano nei settori più disparati e
redditizi, dalla droga ai sequestri, dai ta-
glieggiamenti al riciclaggio del denaro
«sporco» fino al punto che «tra le organiz-
zazioni criminali è intervenuto un ac-
cordo, in base al quale il campo delle
losche attività è stato lottizzato anche i n
relazione al territorio»: per cui ci tro-
viamo di fronte a un vero e proprio salto
di qualità nella presenza e nell'organizza-
zione della grande criminalità di tipo ma-
fioso e camorristico operante nella capi -
tale della Repubblica e nella sua regione,
che si accompagna a una ripresa dell'at-
tività terroristica ;

ribadito, inoltre, che il mercato della
droga e i sequestri di persona costitui-
scono elementi essenziali dell '«imprendi-
torialità» e del l 'accumulazione di tipo ma-
fioso e camorristico, e che questo tipo di
criminalità, per sua stessa natura, ha bi-
sogno di penetrare nei centri del poter e
politico e istituzionale, oltre che econo-
mico, per poterlo piegare ai suoi voleri ed

obiettivi, come ormai è largamente pro-
vato;

valutato che in tale contesto, anche
secondo le più aggiornate analisi del po-
tere giudiziario e di istituzioni specializ-
zate, Roma, capitale del paese, grande
centro di traffici internazionali, punto di
congiunzione privilegiato tra potere poli-
tico e potere economico, non è soltanto
un grande mercato di massa per le dro-
ghe, un punto di smistamento verso altr i
mercati e un luogo privilegiato per il rici-
claggio del denaro sporco, ma tende
ormai ad assumere il ruolo di base strate-
gica della nuova criminalità organizzata :
per cui, qualora i disegni di organica
compenetrazione con l 'apparato pubblico
andassero a segno, verrebbero stravolti e
irrimediabilmente sfigurati i caratteri co-
stitutivi della nostra democrazia;

constatato che, nonostante le reiterate
denunce, i poteri e i corpi dello Stato non
appaiono adeguatamente attrezzati ,
anche sul piano culturale oltre che tec-
nico e operativo, per respingere l 'arro-
gante e rischiosa sfida della criminalità d i
tipo mafioso e camorristico nella capitale
del Paese, e che anzi, nonostante l'im-
pegno coraggioso e intelligente di molti
magistrati, poliziotti, carabinieri, guardi e
di finanza, in particolare la gestione della
procura della Repubblica di Roma non è
risultata in più occasioni trasparente, ha
prodotto l'archiviazione di fondamental i
procedimenti riguardanti la criminalità
economica e politica, fino a manifestar e
una preoccupante crisi di indirizzo ne i
suoi vertici, culminata in abnormi inizia -
tive ai limiti dell'abuso di potere rivolte
contro il Consiglio superiore della magi-
stratura e il Comune di Roma, e che per-
tanto è necessario nominare ai vertici
della procura di Roma una personalità d i
alta professionalità e di specchiate dot i
morali, autonoma dalle interferenze e
pressioni dei partiti —:

quale sia il giudizio del Governo sull a
situazione esposta ;

se il Governo intenda adottare una
precisa e complessiva strategia di rispo-
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sta, oggi inesistente, alla grave ed allar-
mante penetrazione della criminalità or-
ganizzata nella capitale della Repubblica
e nella sua regione, e se perciò intenda
tempestivamente operare per assicurare
l 'indispensabile coordinamento dei di -
versi corpi e poteri dello Stato che, ne l
rispetto rigoroso delle competenze di cia-
scuno e salvaguardando le necessarie au -
tonomie, agisca tuttavia secondo un indi -
rizzo e un obiettivo comuni ;

se, in particolare, il Presidente de l
Consiglio dei ministri non ritenga neces-
sario un coordinamento d'indirizzo e ope-
rativo tra i ministri dell'interno, di grazi a
e giustizia, delle finanze e del tesoro ,
quest 'ultimo anche in qualità di Presi -
dente del Comitato interministeriale cre-
dito e risparmio;

se nel quadro di una adeguata stra-
tegia di risposta non ritengano intant o
opportuno ed urgente ;

1) adottare tempestive misure per
una più efficace ed incisiva applicazion e
della legislazione antimafia ; determi-
nando un raccordo organico, agile e
meno burocratico tra ministeri, prefet-
ture ed enti locali ; predisponendo gli stru-
menti conoscitivi, culturali e operativi pe r
un ' applicazione severa e rigorosa, ma
non vessatoria, di tale legislazione; ren-
dendo noti i risultati delle iniziative fi n
qui assunte anche in previsione della
prossima Conferenza sulla criminalità d i
tipo mafioso e camorristico, organizzata
dalla regione Lazio ;

2) dare corso alle richieste e proposte
ormai da tempo avanzate dall'ufficio stu-
pefacenti della procura di Roma, relativ e
alla strumentazione operativa della lotta
contro la droga e riguardanti in partico-
lare, oltre la necessaria professionalizza-
zione del personale di polizia giudiziaria ,
la istituzione di un archivio elettronico
presso lo stesso ufficio per raccoglier e
sistematicamente le informazioni relative
agli arresti, ai procedimenti aperti e altre
notizie utili alle investigazioni ;

3) definire un programma concreto e
ormai indilazionabile per quanto ri-

guarda l'amministrazione della giustizia,
il funzionamento e l'efficienza dei corp i
dello Stato, gli aspetti patrimoniali e ban -
cari, fondato sulle seguenti scelte :

a) per ciò che concerne l'amministra-
zione della giustizia, istituire le nuove se-
zioni di Corte d'assise e portare a conclu-
sione, d'intesa col comune di Roma e la
regione Lazio, l 'iter per la sistemazione
delle sedi e del nuovo palazzo di giustizia ;
accrescere l'organico del personale diret-
tivo e di concetto, come pure degli addetti
ai vari uffici; affrontare con determina-
zione il problema delle carceri, dando at-
tuazione a un piano effettivo di edilizia
penitenziaria e di riorganizzazione terri-
toriale delle strutture sulla base dei bi-
sogni reali, diversificando il trattamento
dei detenuti, rendendolo più umano e fi-
nalizzato al reinserimento sociale, ricon-
siderando la politica del personale, i n
particolare realizzando il possesso di ri-
forma dell'ordinamento del corpo degli
agenti di custodia, qualificandone la pro-
fessionalità, riconoscendone i diritti costi -
tuzionali;

b) per ciò che concerne i corpi dell o
Stato, e in particolare le forze di polizia ,
applicare in modo rigoroso ed integrale l a
riforma e in questo contesto superare l e
resistenze alla realizzazione di un efficac e
coordinamento sul territorio, mediante la
sala operativa comune tra polizia, carabi-
nieri e guardia di finanza, con conse-
guente riorganizzazione dei servizi di pat-
tugliamento e di scorta ; riempire i vuoti
di organico nei settori operativi e nei
commissariati; istituire, specialmente i n
alcuni quartieri di Roma e in alcuni centri
della regione, nuclei specializzati anti-
droga; predisporre un urgente intervento
per la costruzione di abitazioni per gl i
appartenenti alle forze dell'ordine in ser-
vizio nella capitale ;

c) per ciò che concerne gli aspett i
patrimoniali e bancari, evitare le indagin i
a tappeto e procedere invece per indagin i
ed ispezioni mirate, stabilendo un coordi -
namento permanente ed organico tra ma -
gistratura, polizia giudiziaria e vigilanza
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della Banca d'Italia, fermo restando che a
quest'ultima non competono funzion i
d'indagine penale, e promuovendo con-
trolli incrociati tributari, valutari e d
ispettivi; dedicare particolare attenzion e
ai movimenti con l 'estero, elevando l'effi-
cienza della polizia valutaria, determi-
nando più efficaci forme di collabora-
zione tra Banca d'Italia e Ufficio italiano
cambi, potenziando e rendendo davvero
funzionante il servizio di informazion e
valutaria per il trattamento automatico
dei dati, promuovendo nuovi accordi co n
banche centrali estere ai fini di una lott a
più incisiva contro la criminalità; rimuo-
vere gli ostacoli che impediscono l ' intro-
duzione di criteri di trasparenza negli as-
setti proprietari delle banche e delle so-
cietà finanziarie e nelle loro partecipa-
zioni; applicare senza più dilazioni la di-
rettiva CEE sulla professionalità e onora-
bilità del banchiere, e in ogni caso evitar e
che nelle prossime nomine bancarie siano
incluse persone nei confronti delle quali
sono stati aperti procedimenti penali .

(2-00274)

«CIOFI DEGLI ATTI, SPAGNOLI, VIO-

LANTE, PICCHETTI, MACIS, GUA-

LANDI, ANTONELLIS, CANULLO,

COLOMBINI, FERRI, GIOVA-

GNOLI SPOSETTI, GRASSUCCI,
NICOLINI, PROIETTI, POCHETTI,

SAPIO» .

L'onorevole Ciofi degli Atti ha facoltà
di illustrare la sua interpellanza .

PAOLO EMILIO CIOFI DEGLI ATTI. Signor
Presidente, colleghi, l ' interpellanza ch e
abbiamo rivolto al Presidente del Consi-
glio ed ai ministri dell ' interno, di grazia e
giustizia, delle finanze e del tesoro, in -
tende porre alla attenzione del Parla-
mento un tema che noi riteniamo sia di
rilevanza generale . Esso riguarda la que-
stione criminale nella capitale della Re -
pubblica e nella sua regione; e ancora :
quale sia, o quale dovrebbe essere, la ri-
sposta degli organi dello Stato, e lung o
quali indirizzi si muova o intenda muo-
versi il Governo.

In verità alla nostra interpellanza si ri-
sponde dopo cinque mesi, cioè quando
ormai si sono spenti gli echi della allar-
mata denunzia del procuratore general e
di Roma in occasione dell ' inaugurazione
dell'anno giudiziario; dopo che nessun se-
guito ha avuto in questo campo l'incontro
tra il capo del Governo ed il sindaco della
città, pur essendo questo tema presente
nell'ordine del giorno su Roma capital e
votato all'unanimità dal consiglio comu-
nale il 12 febbraio 1984; e dopo che, nella
conferenza regionale sulla criminalità, i l
Governo si è presentato a mani vuote,
ripetendo stancamente qualche discors o
che non sposta di nulla una situazione
che tutti giudicano grave e rischiosa .

Mi sia consentito di dire che questo
metodo del rinvio, dell 'ammorbidimento
che finisce per far marcire i problem i
non depone a favore del Governo . Non
parliamo — per carità! —, quando si af-
frontano i temi della criminalità e della
giustizia nella capitale della Repubblica ,
di decisionismo e di efficienza . L'inerzia
del Governo nella lotta contro la grande
criminalità a Roma, in particolare pe r
quanto riguarda la amministrazione della
giustizia, è perfino clamorosa .

Nella capitale dello Stato e nella sua
regione la criminalità ha avuto negli ul-
timi anni un impressionante escalation
quantitativa, ma anche un mutamento d i
qualità; su questo non può esservi dubbio .
Basti ricordare che nel decennio 1972 -

1982 il numero dei reati denunciati pass a
da 394 mila a 504 mila, con un rapport o
del 10 per cento rispetto alla popolazione
residente. Aumentano anche i reati contr o
il patrimonio : le rapine, ma soprattutto le
estorsioni ed i sequestri di persona. In
crescita assai forte è anche la criminalit à
economica e si va diffondendo sempre
più il racket nel commercio, come denun-
ciano le organizzazioni di categoria . E in
aumento anche la criminalità minorile .

Ma il cambiamento qualitativo più si-
gnificativo e miciliale è legato senz a
dubbio alla diffusione della droga . Ho
notato che il ministro Martinazzoli è ri-
masto colpito dal giro di affari che muove
la droga a Roma. Ma noi abbiamo anche
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il triste primato del più alto numero d i
tossicodipendenti, mentre il numero de i
morti è in costante aumento . La situa-
zione è davvero di allarme sociale .

Tuttavia questi dati, che vengono ripe-
tuti come una litania, non costituiscono d ì
per sé — ecco la questione che vorre i
mettere in evidenza — una base analitica
sufficiente, anzi possono risultare persino
devianti. Non si comprende nulla dell a
nuova criminalità organizzata a Roma e
nel Lazio, dei suoi mutamenti, delle sue
strategie, se non si prendono in conside-
razione almeno quattro fattori : l ' intreccio
fra organizzazioni mafiose, camorristiche
e l 'eversione soprattutto nera ; la tendenza
a penetrare in attività economiche cosid-
dette pulite; i collegamenti con le istitu-
zioni pubbliche; le connivenze e le coper-
ture di forze politiche e di loro espo-
nenti .

Il procuratore generale di Roma ha af-
fermato che il Lazio, in particolare Roma,
sono diventati in questi ultimi tempi l 'epi-
centro di mafia, camorra, 'ndrangheta,
che operano nei settori più disparati e
redditizi . Ma se questo tipo di criminalit à
penetra organicamente nel cuore dello
Stato, e Roma con i suoi ministeri e i suoi
apparati è il cuore dello Stato, cambia l a
natura stessa della questione criminale e i
rischi per la nostra democrazia diventano
davvero assai consistenti . Ancora bru-
ciano le ferite procurate dalla vicenda
Sindona-Calvi, aperta è la questione P2 ,
mentre la cronaca ci ha messo sotto gl i
occhi negli ultimi tempi vicende oscure ,
come la fuga di Zaza, sanguinose guerre e
cadaveri eccellenti, testimoni di torbidi
connubi, da Pecorelli a Casillo .

Roma e il Lazio non sono soltanto u n
grande mercato della droga ; Roma, capi -
tale dello Stato, grande centro di traffic i
internazionali, punto di congiunzione pri-
vilegiato del rapporto fra potere politic o
ed economico, va assumendo il ruolo d i
una base strategica della nuova criminali -
tà. La questione ha una portata nazional e
e il Governo, a nostro giudizio, deve assu-
merla come tale . -

Ecco, allora, la prima grande questione
che noi poniamo. Non neghiamo che al-

cuni parziali risultati siano stati ottenut i
nella lotta contro la criminalità organiz-
zata, soprattutto grazie all'impegno co-
raggioso e intelligente di molti magistrati ,
poliziotti, carabinieri e guardie di fi-
nanza, ma la domanda cui bisogna ri-
spondere è assai stringente: esiste una
strategia complessiva del Governo, nella
capitale della Repubblica, all 'altezza della
sfida di oggi? Sulla base dei fatti, e a sen-
tire alcuni ministri, la risposta non pu ò
non essere negativa : siamo ben lontani da
una strategia ragionata e penetrante . Per-
ciò insistiamo nel chiedere un coordina -
mento dei diversi corpi e poteri dell o
Stato che, nel rispetto rigoroso delle com-
petenze di ciascuno, e salvaguardando le
reciproche autonomie, agisca secondo un
indirizzo ed un obiettivo comune .

Poiché la caratteristica di fondo d i
questo tipo di criminalità è l'intreccio —
come rilevava anche di recente il ministro
dell ' interno, onorevole Scàlfaro — con gl i
apparati pubblici, con la politica, vor-
remmo sapere qual è il progetto concreto
del Governo per disinquinare l'ammini-
strazione centrale, i ministeri, le imprese
pubbliche, dalle infiltrazioni mafiose e pi-
duistiche, rendendole davvero efficienti e ,
in pari tempo, controllabili e traspa-
renti .

La seconda grande questione che po-
niamo è quella di dare attuazione ad un
insieme di misure concrete e coordinate ,
partendo dall 'applicazione rigorosa, ma
non vessatoria, della legge La Torre-Ro-
gnoni, sburocratizzando, coordinando le
iniziative dei vari ministeri, dei poter i
centrali e di quelli locali . In materia di
lotta contro la droga sono ancora valide
le proposte da tempo avanzate, ma non
attuate, dall'ufficio stupefacenti dell a
procura di Roma, relative alla organizza-
zione e specializzazione del personale ,
alla strumentazione operativa, in partico-
lare all ' istituzione di un archivio elettro-
nico informativo.

Per ciò che riguarda l 'amministrazione
della giustizia, si tratta, in particolare, d i
istituire tempestivamente le nuove sezion i
di corte d'assise ancora mancanti ; di pun-
tare al compimento, di intesa con la re-
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gione e con il comune, dell 'iter per la
sistemazione delle sedi del nuovo palazzo
di giustizia; di affrontare finalmente i l
nodo del personale e degli organici ; di
provvedere alla effettiva attuazione di un
piano di edilizia penitenziaria, utiliz-
zando anche le sedi esistenti nel terri-
torio regionale. Ci auguriamo che il mini-
stro Martinazzoli non sia così assenteista ,
in questo campo, come il suo predeces-
sore Darida .

Devo dire che, leggendo stamane un
articolo assai interessante del dottor Ni-
colò Amato sull'Unità, se ne possono con -
dividere, credo, l ' impostazione e l ' ispira-
zione. E tuttavia il punto sul quale noi
insistiamo riguarda la divaricazione tra l e
parole e i fatti . Le analisi sono interes-
santi e, per certi versi, stringenti . Ma da
queste analisi cosa consegue concreta-
mente? D 'altra parte, i segnali nuovi che
sono venuti dal recente convegno di Re-
bibbia accrescono e non diminuiscono l e
responsabilità del Governo .

Per quanto concerne, poi, i corpi dello
Stato, indichiamo, tra l 'altro, la necessità
di attuare senza remore la riforma d i
pubblica sicurezza; di realizzare un coor-
dinamento più efficace sul territorio me-
diante la sala operativa comune tra pub-
blica sicurezza, carabinieri e guardia di
finanza; di riempire i vuoti di organico
nei commissariati, decentrando ulterior-
mente il servizio a contatto con i citta-
dini .

Infine, una terza questione, signor Pre-
sidente, signor rappresentante del Go-
verno. Domandiamo cosa intenda fare i l
Governo per affrontare con maggiore
energia e chiarezza di idee, diciamo pure
con maggiore coraggio, gli aspetti patri-
moniali, bancari e valutari della lotta alla
grande criminalità mafiosa .

Non si tratta di governare l 'economia
con circolari e neanche di criminalizzar e
chicchessia. Al contrario, va tutelata l'im-
prenditoria sana, che viene penalizzata
dall 'accumulazione violenta e dalle più
svariate azioni criminali. Va difesa la cor-
retta attività bancaria contro la crimina-
lità mafiosa e contro un fiorire di attività
abusive. Vanno garantiti gli interessi na -

zionali contro le illecite esportazioni di
valuta e va tutelato, secondo il dettato
costituzionale, il risparmio dei cittadini ,
troppo spesso usato per operazioni ed
imprese illegittime e addirittura ever-
sive .

Le proposte che noi avanziamo al ri-
guardo nell'interpellanza sono molteplici .
Senza ripeterle qui, noi vorremmo sapere
se il Governo intenda rettificare compor-
tamenti come quelli del ministro del te -
soro, il quale brilla per il suo assenteismo
in questo campo, sebbene abbia l'alta vigi -
lanza sul credito e sul risparmio, sulla
politica valutaria e sia responsabile della
spesa pubblica .

Noi attendiamo risposte dal Governo .

PRESIDENTE. L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l 'interno ha facoltà d i
rispondere .

ADRIANO CIAFFI, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, il quadro delineato e le preoccu-
pazioni manifestate dall'interpellanza
non sono privi di realismo. Ed è con dat i
di fatto che il Governo intende rispon-
dere .

E notorio, come si rileva dai dati stati-
stici forniti dal Ministero dell'interno e
dal CENSIS, che il Lazio e Roma, in par-
ticolare, sono giunti ai primi posti ne l
consumo di stupefacenti e nei decessi d i
tossicodipendenti . Da tali dati si evince
l 'esistenza di circa 50-60 mila tossico-
mani, pari alli per cento della popola-
zione ; inoltre nel primo semestre di
quest 'anno si sono verificate 32 morti per
droga nell 'intera regione, di cui 29 sol -
tanto a Roma. Si è peraltro riscontrata
una recente tendenza alla contrazione d i
tale luttuoso fenomeno, dato che 14 delle
morti verificatesi sono avvenute nei prim i
quaranta giorni dell'anno .

L'aumento delle dimensioni del feno-
meno — rilevabile anche dai quantitativ i
di eroina sequestrati nel primo semestre
di quest ' anno, ben più rilevanti di quelli
sequestrati negli interi anni 1982 e 1983
(circa 94 chilogrammi a fronte dei 62,5 e
circa 66 chilogrammi rispettivamente del
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1982 e del 1983), costituisce di per sé u n
chiaro sintomo della progressiva penetra-
zione nel territorio della regione e nell a
capitale delle attività della criminalità or-
ganizzata. Indubbiamente, la dilatazione
del consumo di droga, che coinvolge
ormai tutti gli strati sociali, indipendente-
mente da età, sesso, professione e reddito ,
è dovuta a varie motivazioni di carattere
sociale e psicologico, come è stato ampia-
mente illustrato dal ministro Scàlfaro il
22 maggio scorso al Senato .

Ma la causa principale, da individuare
nella logica stessa del mercato, è dovuta
al fatto che la droga rappresenta un lu-
croso investimento per la criminalità, ch e
si contende e controlla il turpe traffico . E
non è difficile spiegarsi i motivi per cu i
Roma — la più grossa metropoli italiana ,
che funge, per un fenomeno indotto, da
fattore traente per l ' intera regione — è
diventata, rispetto alle altre città italiane ,
un centro fra i più colpiti dal fenomeno .
La capitale offre, infatti, come tutte l e
grandi città, una serie di condizioni estre-
mamente favorevoli alla nascita e allo svi-
luppo di un fiorente mercato, sia a caus a
della sua posizione geografica, che l a
rende uno dei più importanti crocevia del
traffico interno ed internazionale e tapp a
obbligata lungo la rotta della droga pro-
veniente dal medio ed estremo oriente ,
sia, soprattutto, per la sua caratteristic a
di principale centro turistico e ammini-
strativo del paese, che alimenta u n
enorme e incontrollabile movimento di
persone e, quindi, per l 'elevatissimo nu-
mero di potenziali consumatori e per la
possibilità di polverizzazione dello
spaccio attraverso una rete capillare di
piccoli spacciatori . Costituendo un 'area
di mercato e di transito preferenziale ,
Roma è quindi divenuta l'epicentro dell e
attività criminose di associazioni mafios e
e camorristiche, nonché punto di in -
contro tra la malavita organizzata locale e
quella internazionale, in specie di quell a
sudamericana, da tempo presente nell a
capitale in specifiche attività delittuose .

Inoltre, la complessità delle tecniche d i
rifornimento, raffinazione e commercio
della droga, l'alto costo delle suddette

operazioni, la specializzazione e compe-
tenza necessarie per incanalare gli util i
conseguiti verso impieghi «puliti», hann o
certamente contribuito a modificare la
struttura e composizione della delin-
quenza locale oltre a richiamare nella ca-
pitale organizzazioni criminose esogene a
carattere imprenditoriale, che, a parte i l
traffico di droga, svolgono anche lucrose
attività delinquenziali (gioco d'azzardo ,
scommesse clandestine, sequestri, ecce-
tera) .

Non posso pertanto non confermare
l'analisi effettuata dall'ex capo della po-
lizia in occasione del vertice sulla crimina-
lità tenuto proprio nella regione Lazio per
iniziativa del ministro Scàlfaro nello
scorso gennaio. In tale contesto criminoso
trova attuazione e deve essere valutato i l
conseguenziale fenomeno del riciclaggio
del denaro sporco indirizzato verso nuovi
investimenti . Mentre l'analisi del feno-
meno criminoso del traffico degli stupefa-
centi trova idonee basi di valutazione nelle
risultanze delle indagini effettuate, non
sussistono parametri di eguale validità per
valutare la consistenza della criminalità
organizzata che agisce nello specifico set-
tore ed in altri rami criminosi, costituita
soprattutto da elementi esterni .

Per quanto riguarda i sequestri — cri-
mini che pur nella loro gravità sono ri-
masti a livello episodico —, i pochi casi
verificatisi nella regione hanno rivelat o
l'esistenza di organizzazioni di origine
esterna, ancorché collegate alla malavita
locale .

In merito alle estorsioni e segnata -
mente al cosiddetto racket nei confront i
di operatori commerciali, il limitato nu-
mero di denunce e i risultati della relativa
azione repressiva non escludono che
possa sussistere una realtà sommersa d i
criminalità non denunciata, così come
non consentono di formulare giudizi d i
quantità è qualità sulla base di gratuite
presunzioni od opinabili congetture .

In ogni caso, gli organi investigativ i
escludono la matrice mafiosa o camorri-
stica di tale attività, che sembrerebbe pe r
lo più opera isolata di criminalità co-
mune .
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La magistratura e le forze dell'ordine
non sono certamente rimaste inerti, com e
riconoscono del resto gli onorevoli inter-
pellanti, di fronte al sensibile incremento
delle manifestazioni criminose in esame .

Non possono, quindi, essere mossi ri-
lievi di inadeguatezza dell 'azione delle
strutture statali impegnate nella lotta
contro la grande criminalità . Devono per
altro essere ricordati, i notevoli successi
conseguiti in tempi più recenti nella re -
pressione del traffico di stupefacenti non -
ché gli arresti di personaggi di spicco
della mafia, della camorra e della 'ndran-
gheta, cui i mass media hanno dato ampio
risalto.

Per quanto riguarda, in particolare, la
lotta al traffico ed a altri reati connessi
con la droga, negli ultimi dodici mesi è
stato sequestrato un quantitativo com-
plessivo di stupefacenti di 3585 chilo-
grammi di cui circa 416 di eroina, e di
oltre 113 chilogrammi di cocaina, e son o
state denunciate per reati connessi 16.671
persone. Nel Lazio sono state effettuat e
1276 operazioni di polizia nel 1983 ; sono
state denunciate 2164 persone e arrestat e
1925. L 'andamento crescente dell ' im-
pegno delle forze dell 'ordine è risultato
ulteriormente accentuato nel primo se-
mestre di quest 'anno, con 888 operazioni ,
1339 denunce e 1242 arresti .

Nello stesso periodo sono stati rispetti-
vamente sequestrati — sempre nella
stessa regione — i seguenti quantitativi d i
stupefacenti: 1085 chilogrammi nel 198 3
e 438,278 chilogrammi nel primo seme-
stre del 1984 . Nello stesso periodo, nella
circoscrizione provinciale di Roma, sono
state effettuate 854 operazioni antidroga ,
conclusesi con la denuncia di 1275 per-
sone e con l'arresto di altre 1195 . Nello
stesso arco di tempo sono state scopert e
40 estorsioni su 68, di cui 32 su 66 com-
messe nella provincia di Roma . Sono stati
infine scoperti 20 omicidii su 29 (per la
provincia di Roma 12 su 19), 32 su 41
tentati omicidi (per la provincia di Roma
23 su 31) e 32 su 132 rapine gravi (24 su
101 commesse in provincia di Roma) .

Da tempo viene dedicata particolare
cura alla professionalità delle forze di

polizia. Sono stati istituiti appositi cors i
antimafia presso l 'Istituto superiore di
polizia, la scuola di polizia tributaria e l a
scuola allievi ufficiali dell'Arma dei cara-
binieri, che si sono avvalsi di qualificat i
esponenti della magistratura, impegnat i
nello specifico settore, nonché di espert i
in materia bancaria. Numerosi funzionar i
del Ministero dell'interno hanno parteci-
pato a convegni, incontri e dibattiti anch e
a livello internazionale, sul tema della le-
gislazione antimafia nelle sue svariate ar-
ticolazioni e strategie .

Non può essere condivisa l'afferma-
zione circa la inesistenza di una strategia
governativa sul fronte della lotta alla cri-
minalità organizzata nella capitale e nel
Lazio .

Gli onorevoli interpellanti propongon o
un coordinamento tra i ministri maggior -
mente interessati nella lotta contro la
droga. Ricordo che, sulla base delle diret-
tive impartite dal Presidente del Consigli o
dei ministri il 10 aprile 1984, recente-
mente — per la precisione il 30 maggio
scorso — è stato istituito il comitato d i
coordinamento nazionale per l'azione an-
tidroga, cui è attribuita la responsabilit à
di direzione ed impulso dell 'azione di
contrasto, a livello interno ed internazio-
nale, del traffico degli stupefacenti .

In ordine al quesito relativo alla più
incisiva applicazione della legislazione
antimafia, devo preliminarmente osser-
vare che una valutazione completa su i
limiti di efficacia della legge stessa è an-
cora prematura.

Com'è noto, infatti, sono previste ope-
razioni investigative capillari e di non
breve momento, i cui risultati, anche per
la vastità del campo d ' indagine, non pos-
sono essere ottenuti e valutati se non
dopo il completamento del quadro cono-
scitivo. Certamente, nella prima fase ap-
plicativa della legge emergono imperfe-
zioni, esigenze di snellimento delle proce-
dure e di maggiori precisazioni, là dove
sono sorte incertezze interpretative . Posso
assicurare che il Ministero dell 'interno
segue con estrema attenzione l'attuazione
della normativa ed è pronto a predi-
sporre, d 'intesa con gli altri ministeri in-
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teressati, tutti i necessari o opportuni cor-
rettivi per la più efficace azione di con-
trasto del fenomeno mafioso .

In merito alle richieste relative al po-
tenziamento dei mezzi operativi per ren-
dere più incisiva l'azione della magistra-
tura, riferisco che le proposte dei magi -
strati della procura di Roma e della se-
zione tossicodipendenze del tribunale d i
Roma, nonché di altri uffici (Genova, Fi-
renze, Napoli e Palermo) sono state atten-
tamente valutate dal dicastero compe-
tente. Talune proposte — in particolare
quelle concernenti la formazione di nu-
clei operativi appositi e quelle rivolte all a
ristrutturazione dei relativi servizi —
sono state già recepite anche attravers o
l ' intervento, in sede tabellare, del Consi-
glio superiore della magistratura .

Per quelle che attengono, invece ,
all'istituzione di un archivio elettronic o
presso i singoli uffici, è in corso un pro-
gramma per realizzare in tempi brevi un a
banca di dati giudiziari, cui dovranno
convergere in modo specifico i dati rile-
vanti in tema di criminalità organizzata e
di traffico di droghe. Pur non esistend o
difficoltà a fornire di computer i singol i
uffici, è ben più efficace un sistema inte-
grato e con articolazione multipla, idoneo
non soltanto alla raccolta di informa-
zione, ma anche allo scambio ed all ' in-
crocio di dati e notizie da sede a sede .

Non mancano, infine, com 'è noto, pro -
poste di opportune modifiche alla legge
n. 685 del 1975, rivelatasi da tempo per
molti aspetti inadeguata per contrastar e
nel modo più efficace il fenomeno dell e
tossicodipendenze .

Il Ministero di grazia e giustizia, ap-
pena un mese fa — 1'11 giugno scorso —
ha chiesto al Consiglio superiore dell a
magistratura il prescritto parere in or -
dine al l 'istituzione di 2 sezioni di corte d i
assise presso il tribunale di Roma e di 2
sezioni di corte di assise di appello, in
applicazione dell 'articolo i della legge 2 1
febbraio 1984, n . 14, la quale, operando
una delegificazione in materia, consent e
di istituire, con decreto del President e
della Repubblica, su proposta del mini-
stro di grazia e giustizia, di concerto con

il ministro del tesoro e sentito il Consigli o
superiore della magistratura, più sezion i
delle corti d'assise nel medesimo circolo e
più sezioni delle corti d'assise d'appello
nel medesimo distretto.

Circa il problema degli organici de l
personale addetto al tribunale ed alla pro -
cura della Repubblica di Roma, l'azione
del ministro di grazia e giustizia è volta a
perseguire la razionalizzazione dell e
scarse risorse disponibili, privilegiand o
quei settori e quelle sedi in cui più intensa
si manifesta la criminalità .

Nel tribunale di Roma, su un organic o
di 98 cancellieri, si registrano 6 posti va -
canti, di cui due saranno al più presto
ricoperti, e 2 funzionari in posizione d i
comando .

Sempre nel tribunale di Roma, su 232
posti di segretario previsti in organico,
sono presenti 172 unità; si registrano
quindi 60 vacanze, di cui 15 saranno co-
perte quanto prima .

Nella procura della Repubblica di
Roma, su 102 posti previsti in organico,
sono presenti 86 unità, e 4 posti saranno
pure coperti entro tempi brevissimi . Per
le ulteriori vacanze sarà provveduto co n
la nomina dei vincitori del concorso per
esami a 465 posti, riservato al personale
dipendente, indetto con decreto ministe-
riale 8 novembre 1982, in via di espleta -
mento .

Quanto all 'organico dei coadiutori dat-
tilografi giudiziari, presso il tribunale d i
Roma sono presenti 241 unità su 243 post i
previsti in organico ; alla copertura delle 2
vacanze si provvederà con l'assegnazion e
dei vincitori del concorso riservato ai gio-
vani assunti ai sensi della legge n . 285 del
1977 nel distretto di Roma .

In ordine alla costruzione del quarto
edificio di piazzale Clodio, sono emers i
vari problemi connessi all'insediament o
proposto, che, oltre a non essere con -
forme alle prescrizioni del piano regola-
tore di Roma per la zona, crea perplessit à
anche sotto il profilo urbanistico e della
viabilità .

Le difficoltà che tuttora si frappongono
a tale realizzazione hanno indotto l'ammi-
nistrazione della giustizia ad orientarsi
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alla costruzione di un manufatto a strut-
ture prefabbricate, nell'intento di soppe-
rire in qualche modo al sempre più grave
stato di disagio in cui versano gli uffic i
del tribunale penale.

L'edificio sorgerà sull'area compresa
tra via Varisco e via Borgo San Lazzar o
prospiciente il complesso giudiziario d i
piazzale Clodio .

Il progetto, predisposto dal provvedito-
rato alle opere pubbliche per il Lazio, è
stato autorizzato dal Ministero dei lavor i
pubblici d 'intesa con la regione Lazio e
sentito il comune di Roma e sono in corso
gli altri adempimenti amministrativi pe r
la concreta realizzazione .

Per quanto attiene all 'auspicata elabo-
razione «di un piano di edilizia peniten-
ziaria e di riorganizzazione territoriale
delle strutture carcerarie», riferisco che ,
a seguito dell'entrata in funzione ,
all'inizio degli anni '70, della casa circon-
dariale «Nuovo complesso» di Rebibbia ,
gli attuali piani di nuova edilizia peniten-
ziaria non prevedono ulteriori opere, i n
Roma, ove si eccettui la previsione di rea-
lizzazione, nel compendio immobiliare di
Casal del Marmo, di una struttura deten-
tiva prefabbricata da riservare alle mino-
renni ristrette .

Per la questione della riforma del
Corpo degli agenti di custodia, nello
scorso mese di giugno il Consiglio dei
ministri ha approvato un disegno d i
legge, elaborato sulla falsariga del nuovo
ordinamento della polizia di Stato con i
necessari adattamenti alla particolare or-
ganizzazione della amministrazione peni-
tenziaria, che mira ad attuare la smilita-
rizzazione del Corpo degli agenti di custo -
dia, attraverso l 'istituzione del Corpo d i
polizia penitenziaria, che sarà costituito
da personale maschile e femminile .

Il disegno di legge prevede la valorizza-
zione delle funzioni e delle competenz e
del personale, nonché l'aumento degli or-
ganici in ragione di circa 10 mila unità .

Per quanto riguarda la politica peniten -
ziaria, il ministro di grazia e giustizia ha
già anticipato, nel corso di un dibattito
tenutosi il 22 maggio scorso al l 'Assemblea
del Senato della Repubblica, le iniziative

in corso da parte di quell 'Amministra-
zione, consistenti nella realizzazione
nell'arco di un quinquennio di un circuito
di carceri quasi esclusivamente affidate a
prefabbricati .

Riferisco ora sui quesiti specifici che
riguardano le forze dell'ordine . Sul fronte
del coordinamento sul territorio dell 'atti-
vità delle forze dell'ordine, in armonia
con lo spirito della legge di riforma, è i n
corso di realizzazione un sistema di inter-
connessione tra i centri operativi dell e
varie forze di polizia in ogni capoluogo d i
provincia. Nella prospettiva si colloca ,
senza dubbio, la realizzazione di sale ope -
rative comuni, ove maggiormente se ne
avverte l'esigenza. Ma, di fronte alle dif-
ficoltà tecniche che, in una visione con -
creta, non sono da sottovalutare, l'ammi-
nistrazione dell'interno non è rimasta
inerte .

Con riferimento alla situazione ro-
mana, vi è un costante contatto tra le sal e
operative dei tre organismi maggior-
mente impegnati sul fronte anticrimine,
mentre su scala nazionale è pressoché
definito un accordo da cui sta per trarre
origine una rete di ponti radio interforze .
Inoltre, sono previste, per la questura d i
Roma — che presenta carenze di orga-
nico di gran lunga maggiori rispetto alle
altre del Lazio — l 'assegnazione di 80
agenti, di cui 20 entro il corrente mese d i
luglio, 30 entro il prossimo settembre e 30
entro il prossimo novembre . Sempre a
Roma, sono in corso di costruzione 295
alloggi, dei 400 preventivati, da assegnar e
agli appartenenti alla polizia di Stato . E
stata altresì sensibilizzata la regione
Lazio affinché riservi, a favore delle forze
di polizia, un'ulteriore quota degli alloggi
di edilizia residenziale pubblica, per la cui
costruzione sono previsti finanziamenti
da parte della regione stessa .

Sempre in merito al coordinamento tr a
le forze dell'ordine, devo sottolineare ch e
nella lotta contro la delinquenza organiz-
zata ed il traffico di droga è molto pi ù
importante il collegamento operativo a
livello centrale ed internazionale, rispetto
a quello riguardante il controllo del terri-
torio, in considerazione della grande rile-
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vanza del flusso d 'informazioni tra tutte
le parti impegnate per il raggiungimento
del medesimo fine . Segnalo, a tale propo-
sito, che entro il prossimo autunno è pre -
vista la realizzazione di un 'interconnes-
sione tra il centro elaborazione dati di
questo Ministero con l 'elaborazione della
Guardia di finanza, analoga a quella già
da tempo esistente con il centro elettro-
nico dei carabinieri .

Sono, inoltre, in corso di allacciament o
con il centro elaborazione dati del Mini-
stero dell'interno 140 terminali-video
presso i comandi periferici dell'Arma de i
carabinieri e della Guardia di finanza .
Entro breve termine, saranno posti in es-
sere, sempre nel centro suddetto, i pro-
grammi relativi alle organizzazioni crimi-
nose, comuni ed eversive, che concerne-
ranno, tra l 'altro, gli accertamenti patri-
moniali effettuati, anche dalla Guardia di
finanza, nell'ambito della normativa anti-
mafia, gli elementi conoscitivi sulle gar e
d'appalto pubbliche, nonché i furti dell e
opere d 'arte .

Sempre a livello centrale, rilevante è i l
ruolo demandato al servizio centrale anti -
droga del Ministero dell 'interno, che ha
ancor più intensificato la sua azione d i
coordinamento, soprattutto per gli aspett i
internazionali, dato che è ormai certo che
il punto centrale della strategia antidrog a
è la cosiddetta difesa internazionale . A tal
fine, sono state intraprese iniziative intese
alla istituzione di sezioni estere antidroga ,
all 'assistenza ai servizi di polizia dei paes i
produttori di droga, anche mediante aiut i
finanziari per la riconversione delle col-
ture.

In tema di coordinamento operativo in
sede locale, sono di imminente costitu-
zione appositi nuclei, composti da appar-
tenenti alle tre forze di polizia . Presso la
questura di Roma opera da tempo un
ufficio centralizzato antidroga per gli in-
terventi urgenti sul territorio .

Inoltre, nel quadro del previsto decen-
tramento del sistema informativo, in via
sperimentale sono stati già approvat i
anche due programmi predisposti da
detto ufficio per la memorizzazione d i
dati e notizie di proprio interesse. Infine,

è stata creata un 'apposita struttura ope-
rativa per contrastare il fenomeno del
racket ai danni dei commercianti di Roma
e provincia .

Riferisco, infine, in merito ai quesiti
riguardanti gli aspetti patrimoniali e ban -
cari. Certamente il conseguimento di ri-
sultati positivi nella ricerca di concret i
riscontri nel controllo dei movimenti ban -
cari, più che attraverso indagini indiscri-
minate e senza precisi obiettivi presso le
istituzioni creditizie, può ottenersi al-
lorché le indagini stesse abbiano origine
da indizi od elementi il più possibile certi ,
che gli organi inquirenti debbono ricer-
care in sedi diverse da quella del l 'accerta-
mento bancario .

Nell 'attuale quadro normativo, il si-
stema creditizio è chiamato a prestare
alle autorità giudiziaria e di polizia la pro -
pria collaborazione, che si sostanzia nel
fornire informazioni e copia della docu-
mentazione bancaria ritenute da dette au -
torità utili ai fini delle indagini, nonché
nel comunicare al giudice penale fatti ,
riscontrati nell 'attività di vigilanza, che
possano configurare ipotesi di reato .

Proprio ieri, al Ministero dell'interno, s i
è tenuto un vertice con il governatore
della Banca d'Italia Ciampi sul riciclaggio
del denaro sporco.

La Banca d 'Italia, inoltre, nella consa-
pevolezza che il fenomeno criminoso, per
la sua componente finanziaria, è suscetti -
bile di incidere negativamente sul pro -
cesso di accumulazione, non ha mancato
di invitare le istituzioni creditizie a porr e
ogni cura nel creare le condizioni opera-
tive interne idonee a rendere puntuale e
rapida l'evasione delle richieste loro ri-
volte .

Notevole rilievo assume poi l 'assistenza
tecnica fornita da funzionari dell'organo
di vigilanza nello svolgimento di incarichi
di natura peritale .

Relativamente ai rapporti tra la Banca
d'Italia e l 'Ufficio italiano dei cambi, rife-
risco che detto Ufficio, ai sensi delle di-
sposizioni vigenti, allorché deve effet-
tuare accertamenti presso aziende od isti-
tuti di credito, può esercitare la propria
funzione di controllo, oltre che diretta-
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mente, anche a mezzo della Banca d'Italia
che, nella circostanza, presta la propri a
collaborazione, anche nell ' ambito delle
prevenzioni di cui all'articolo 7 della
legge 30 aprile 1976, n . 159 . Là dove poi
nel corso di accertamenti di vigilanza
emergono aspetti valutariamente rile-
vanti, la Banca d 'Italia provvede a darn e
opportuna notizia all'Ufficio dei cambi
per le valutazioni di competenza .

Per quanto concerne poi la trasparenza
degli assetti proprietari delle banche e
delle società finanziarie, nonchè il con-
trollo delle partecipazioni bancarie, se-
gnalo che, in ordine a tali problematiche,
sono attualmente all'esame del Parla -
mento i seguenti provvedimenti : il di-
segno di legge concernente l'identifica-
zione dei soci delle società con azioni quo-
tate in Borsa e delle società per azioni
esercenti il credito (atto Camera n . 847); il
disegno di legge sul controllo delle parte-
cipazioni bancarie in attuazione della di-
rettiva CEE n . 83/350 del 13 giugno 1983
in tema di vigilanza su base consolidat a
degli enti creditizi (atto Senato n . 436); il
disegno di legge sul recepimento dell a
direttiva CEE n. 77/780 (atto Senato n .
522) .

Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
dalla lunga esposizione di fatti ed argo-
menti può evincersi con sufficiente chia-
rezza che la situazione del Lazio e di
Roma, in particolare, aggrediti in modo
più sensibile del restante territorio nazio-
nale dalla piaga della droga e della crimi-
nalità organizzata, è tutt 'altro che sotto-
valutato dal Governo. Tale problema è,
anzi, tra i primissimi punti all'attenzion e
del Governo e del suo programma ed as-
sorbe senza alcun dubbio in via priori-
taria le energie del Ministero dell ' in-
terno .

È sufficiente a dimostrarlo l 'immediato
impegno assunto dal ministro Scàlfaro
che, sin dall ' inizio del suo mandato, h a
attuato un vasto ed ancora non concluso
programma di visite e riunioni ai massimi
livelli, in tutte le regioni d 'Italia — com-
preso il Lazio e Roma —, alle quali par-
tecipano i rappresentanti degli enti locali ,
oltre alle forze dell'ordine e alla stessa

magistratura; per approfondire la cono-
scenza dei fenomeni di criminalità, coor-
dinare e dare impulso alle forze dell 'or-
dine e della magistratura, sensibilizzare l e
rappresentanze di tutte le amministra-
zioni dello Stato e di tutte le forz e
dell'economia, della produzione e del la-
voro.

L'intera opinione pubblica va sempr e
più prendendo coscienza, così da formare
un fronte comune e compatto, di questo
attuale gravissimo pericolo per l ' intera
convivenza nazionale.

PRESIDENTE. L'onorevole Ciofi degl i
Atti ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto per la sua interpellanza n . 2-
00274 .

PAOLO Emilio CIOFI DEGLI ATTI . Signor
Presidente, ringrazio il rappresentante
del Governo per la risposta dettagliata ed
attenta alle questioni che noi avevam o
posto. Tuttavia del complesso dell'esposi-
zione non posso assolutamente dichia-
rarmi soddisfatto; anzi, il giudizio su
questa risposta è un giudizio negativo ,
soprattutto perché manca in essa una im -
postazione organica dei problemi che s i
pongono oggi nella capitale della Repub-
blica .

In verità dalle parole del sottosegre-
tario Ciaffi risulta che questo Governo ,
rispetto ai problemi della nuova crimina-
lità nella capitale dello Stato, agisce al d i
sotto delle necessità e delle esigenze. Noi
abbiamo posto un quesito, al quale non
abbiamo avuto risposta, in relazione a l
fatto che, nel momento in cui la crimina-
lità di tipo mafioso e camorristico pe-
netra non in un punto periferico dello
Stato, ma nel cuore dello Stato, nella ca-
pitale della Repubblica, la questione cri-
minale cambia di qualità ; abbiamo quindi
chiesto al Governo se, di fronte a questo
fenomeno nuovo, vi sia una strategia d i
risposta adeguata .

Dalle parole che qui abbiamo udit o
dobbiamo confermare che il Governo non
ha questa strategia di risposta . Noi non
chiediamo — sia ben chiaro — interventi
speciali o leggi speciali ; chiediamo, al di
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là della denuncia dei fatti, un 'analisi ap-
profondita del fenomeno e chiediamo, i n
pari tempo, un'azione coordinata secondo
un indirizzo politico chiaro che allo stato
attuale non risulta essere presente .

Il tempo a mia disposizione per la re-
plica è limitato e non posso argomentare
su tutte le questioni che il rappresentante
del Governo ha sottoposto alla nostra at-
tenzione; ve ne sono tuttavia alcune sull e
quali vorrei soffermarmi .

In primo luogo, sono rimasto perplesso
e per certi versi preoccupato dalla ri-
sposta del Governo circa l 'applicazione e
l 'applicabilità della «legge Rognoni-L a
Torre». Debbo dire con tutta chiarezza,
anche in qualità di membro della Com-
missione parlamentare sul fenomeno
della mafia, che dall'attività che abbia-
mo svolto in questa fase viene una con -
ferma, anzi una forte conferma, sulla va-
lidità della legge. Ma vi sono due modi
per sabotare questa stessa legge: l 'uno
discende da una sottovalutazione del fe-
nomeno mafioso, e da un conseguente
certo agnosticismo nell 'applicazione dell e
norme legislative; l'altro consiste, per così
dire, in un eccesso di applicazione, cioè i n
una burocratizzazione di apparati, co n
circolari talora contrastanti, che alla fine
finiscono per bloccare l ' ispirazione com-
plessiva di una legislazione fortement e
innovativa. Di questo abbiamo la riprov a
— di qui la mancanza di coordinamento
— nel fatto che diversi ministeri emanano
circolari applicative contrastanti le une
con le altre, ciò che rende di fatto la legge
inapplicabile . Su tale aspetto bisogner à
andare ad un chiarimento di fondo ri-
spetto agli orientamenti assunti dal Go-
verno.

In secondo luogo, nella risposta del sot-
tosegretario Ciaffi non c'è nessuna novit à
per quello che riguarda l'amministra-
zione della giustizia e la questione carce-
raria. Su questi nodi cruciali, nonostante
le parole del ministro Martinazzoli e d
anche le sue, onorevole Ciaff i, siamo an-
cora alle dichiarazioni di buoni propositi ,
che ascoltiamo ormai da anni . E singolare
che su tutta la questione delle sedi il Go-
verno, nonostante la volontà di collabora -

zione con il comune di Roma e con l a
regione più volte proclamata, non abbia
trovato l 'occasione per promuovere un
incontro operativo, che faccia chiarezza
sulla costruzione del quarto palazzo e
sull 'utilizzazione delle caserme, secondo
un progetto organico che veda un con -
corso di volontà e di scelte da parte de i
diversi livelli amministrativi .

Per quanto riguarda le carceri, dob-
biamo lamentare una situazione giunta
ormai ai livelli di guardia, mentre sull a
situazione concreta dell'amministrazione
della giustizia proprio ieri si è svolt a
un'assemblea di avvocati, che ha denun-
ciato per l 'ennesima volta la carenza d i
strutture e di strumenti operativi, ed ha
riproposto questioni che sono determi-
nate in larga parte, a mio giudizio, da
un'insufficiente volontà politica . Dunque ,
protestano gli avvocati, protestano gli
uscieri, protesta il personale; è arrivato il
tempo di uscire da questa emergenza con
un piano organico, così come è arrivato i l
tempo, per quanto riguarda il sistema
carcerario, di definire non rappezzi, m a
un piano che abbia una dimensione regio -
nale e che utilizzi anche le vecchie strut-
ture .

Infine, la risposta è stata particolar-
mente deludente e sotto certi aspetti —
mi sia consentito dirlo — grave pe r
quanto riguarda un punto politico che in
questo momento è essenziale, vale a dir e
la necessità di disinquinare l'amministra-
zione dai fenomeni di infiltrazione ma-
fiosa, camorristica, piduista. Il silenzio su
questo argomento, onorevole Ciaffi, l o
dobbiamo assolutamente denunciare .

Il punto fondamentale di lotta nella ca-
pitale della Repubblica contro questo tip o
di criminalità sta appunto nella volont à
decisa di fare pulizia negli apparati, ne i
gangli vitali dell'amministrazione. Ma il
Governo su questo tace . Ciò è grave anche
perché queste infiltrazioni si vanno deter-
minando ormai anche a livello locale.
Nella regione Lazio vi sono elementi pi-
duisti nella giunta, nel consiglio, in punt i
importanti dell'amministrazione regio-
nale. Eppure, non si fa nulla, la giunt a
regionale non reagisce ; ciò avviene anche
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perché dal Governo della Repubblica ,
dalle amministrazioni centrali, non arri-
vano segnali significativi in direzione d i
un reale disinquinamento .

Signor Presidente, onorevole rappre-
sentante del Governo, per queste ragion i
chiediamo che sull 'argomento si torni a
discutere; e da parte nostra, riprende -
remo il tema in occasione della discus-
sione della mozione che abbiamo presen-
tato su Roma capitale .

Concludo con due ultime considera-
zioni. In un 'intervista a Il Messaggero di
qualche tempo fa, il procuratore della
Repubblica di Roma dichiarava che certo
si sta lavorando alacremente, ma, mentr e
la nuova criminalità opera con sistem i
industriali, gli operatori della giustizia ,
gli operatori della forza pubblica agi-
scono ancora con criteri artigianali .

Vi è poi, nell 'articolo già citato una os-
servazione del dottor Amato, direttore ge-
nerale degli istituti di prevenzione e pena ,
secondo il quale in questa lotta è neces-
saria una rigenerazione culturale, moral e
e politica della società: un impegno certo
difficile, senza il quale però sarà ardu o
vincere questa battaglia .

Ecco il punto: mancando un'ispirazione
innovatrice, mancando un 'impostazione
complessiva rappresentata da un con-
creto piano di intervento, non possiamo
che confermare il nostro giudizio netta -
mente negativo! .(Applausi all'estrema sini-
stra) .

PRESIDENTE . Passiamo ora alla se-
guente interpellanza:

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro dell 'interno, per sapere in che
modo intendano favorire la più integral e
applicazione della legislazione antimafia ,
facendo seguito agli intenti di lott a
espressi in sede di dichiarazioni program-
matiche in tutte le zone in cui le manife-
stazioni del fenomeno si stanno aggra-
vando .

Più in particolare, gli interpellanti chie-
dono di sapere se siano a conoscenza de l
fatto che negli ultimi tempi si è manife -

stato un pesante aggravamento dell a
pressione, delle intimidazioni e del con-
trollo della mafia sulle attività economi-
che, commerciali e imprenditoriali dell a
città di Alcamo e che la vita politica e
amministrativa del comune è stata carat-
terizzata, dalle elezioni del 1980 ad oggi ,
dalle significative dimissioni di ben due
sindaci per improvvise e non comprensi-
bili ragioni di salute .

Tali dimissioni sono apparse ai più
come un prodotto dei condizionamenti e
delle pressioni della mafia, sì da determi-
narne la denuncia in sede di assemble a
regionale siciliana e il conseguente inter -
vento del governo regionale che ha gi à
provveduto ad inviare presso il comune d i
Alcamo ben due commissari ispettori .

Gli interpellanti chiedono pertanto d i
sapere —

considerato che il territorio del co-
mune di Alcamo, come pure tutta l'area
della Sicilia occidentale posta al confine
tra le province di Trapani e di Palerm o
(fra Capaci e Castellammare del Golfo) ,
hanno costituito e costituiscono il luog o
di residenza e il teatro di operazion i
(spesso cruente) di potenti e pericolos i
capi mafiosi in atto latitanti ;

valutata la necessità di garantire in
tutte le aree in cui più violenta è la recru-
descenza del fenomeno, ed in particolare
nella zona di Alcamo, la libertà delle isti-
tuzioni, delle forze politiche dalle pres-
sioni mafiose, di tutelare e salvaguardare
il diritto dei cittadini a decidere piena-
mente e liberamente dei propri beni e
delle proprie attività economiche senza
dovere subire imposizioni ad alienare
quanto di proprietà o ad accettare soc i
nella conduzione delle proprie aziende

se il Governo intenda predisporre gli
atti necessari per sviluppare un'azione
esemplare di pronta ed efficace iniziativa ,
sperimentandola nell 'area suindicata, a l
fine di :

1) operare una puntuale ricognizion e
della situazione esistente ;

2) rafforzare la presenza e vivificare
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l'azione delle forze dell'ordine nel territo-
rio;

3) intensificare e portare a concret i
risultati l'azione di ricerca e di cattura de i
potenti boss, in atto latitanti, i quali cer-
tamente nel proprio territorio di origine e
nella condizione di illegalità che vi do-
mina trovano maggiori opportunità per
sottrarsi alla giustizia .

(2-00287)
«MANNINO ANTONINO, OCCHETTO,

RIzzo, PERNICE, BOTTARI, SPA-
TARO, RINDONE, SANFILIPPO,

BASSANINI, VIOLANTE» .

L'onorevole Rizzo ha facoltà di illu-
strare l 'interpellanza Antonino Mannino
n. 2-00287, di cui è cofirmatario.

ALDO RIZZO . Mi riservo di intervenire
in sede di replica, signor Presidente .

PRESIDENTE. L'onorevole rappresen-
tante del Governo ha facoltà di rispon-
dere .

ADRIANO CIAFFI, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, l'interpellanza dell'onorevole
Mannino concerne la consistente penetra -
zione delle attività mafiose in zone dell a
Sicilia occidentale ed in particolare ne l
territorio del comune di Alcamo.

Le dimissioni del sindaco di quel co-
mune, Baldassarre Renda (rassegnate i l
13 febbraio di quest'anno), hanno effetti-
vamente indotto alcuni ambienti politic i
regionali a ritenere che fossero state pro-
vocate da minacce della mafia, soprat-
tutto in considerazione dello specifico
precedente verificatosi il 19 ottobre 1980,
allorché il sindaco dell'epoca, Salvator e
Benenati, rinunziò al mandato dopo ap-
pena due mesi dalla nomina, con l'iden-
tica giustificazione dei «motivi di salute» .
Dalle indagini finora svolte dagli organi
di polizia, non sono emersi altri e più con-
sistenti elementi per poter suffragare un a
tale ipotesi. Per altro, al momento, l'am-
ministrazione comunale di Alcamo è alle

prese con problemi di particolare com-
plessità, che avevano determinato una si -
tuazione di conflitto con le organizzazion i
sindacali, situazione che, congiuntamente
al mancato raggiungimento di un'intesa
nell'ambito del gruppo consiliare del sin-
daco, è da annoverare con ogni probabi-
lità tra le motivazioni più determinant i
della decisione.

Per accertare la questione, comunque ,
lo scorso 2 marzo il presidente della re-
gione siciliana disponeva un 'ispezione
straordinaria presso il comune di Alcamo ,
per verificare anche l'eventuale esistenz a
di un rapporto fra la gestione di quell a
amministrazione ed i fatti segnalati, a se-
guito di un'apposita interpellanza presen -
tata dal gruppo parlamentare comunista
all'assemblea regionale. Risulta che tale
ispezione si è ormai conclusa con la reda -
zione di una relazione rassegnata all'as-
semblea regionale stessa .

Nella medesima data, i presentator i
dell'interpellanza esternavano all'alto
commissariato per il coordinamento della
lotta contro la delinquenza mafiosa
preoccupazioni analoghe a quelle prece-
dentemente manifestate all'assemblea re-
gionale in ordine alla situazione generale
per la sicurezza pubblica nella zona . Il
successivo 8 marzo, il prefetto di Trapani
convocava un'apposita riunione del comi -
tato provinciale dell'ordine e della sicu-
rezza pubblica; come luogo della riu-
nione, veniva prescelto il commissariato
di pubblica sicurezza di Alcamo, proprio
per testimoniare all'opinione pubblica lo -
cale la presenza e l'impegno dello Stato in
quella parte della provincia. Dopo aver
effettuato un'ampia ed àpprofondita rico-
gnizione della situazione generale dell a
sicurezza pubblica del territorio di Al-
camo, il comitato ha deliberato di impri-
mere un particolare impulso alle indagin i
in corso per i delitti a carattere estorsivo
commessi soprattutto a danno di eser-
centi attività economiche e commerciali ;
è stato anche stabilito di dedicare una
speciale attenzione al fenomeno emer-
gente dell'imposizione di nuovi soc i
(anche mediante prestanomi) ad imprese
industriali e commerciali .
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Aggiungo che, su proposta del prefett o
di Trapani, l'alto commissario il 14 marzo
di quest 'anno ha ordinato un'ispezione al
comune di Alcamo, ai sensi del l 'articolo 1 ,
terzo comma, del decreto-legge 6 set-
tembre 1982, n . 629, convertito nella
legge 12 ottobre 1982, n. 726 .

Accertamenti, tuttora in corso, sono di-
retti a verificare l 'esistenza di eventuali
interventi e interferenze mafiose nelle at-
tività dell'ufficio tecnico comunale e sulla
regolarità delle pratiche inerenti al set-
tore degli appalti di opere e di fornitur e
pubbliche e della gestione delle aree edi-
ficabili . Le verifiche riguardano, inoltre ,
l 'abusivismo edilizio e le modalità di ado-
zione ed applicazione degli strumenti ur-
banistici .

In ogni caso, le forze dell'ordine, i n
attuazione delle precise direttive ricevute,
svolgono tuttora una vasta attività investi -
gativa su qualsiasi manifestazione crimi-
nosa nell 'area interessata per cogliere
ogni significativo aspetto in merito agl i
obiettivi perseguiti dalla malavita locale .

Secondo i responsabili provinciali
dell 'ordine e della sicurezza pubblica di
Trapani, le forze di polizia presenti nell a
zona non possono essere ritenute del tutt o
adeguate in rapporto alla situazione lo -
cale. Devo però rilevare che presso la que-
stura di Trapani manca una sola unit à
rispetto alle 350 previste in organico ; si-
tuazione questa che attualmente può es-
sere considerata soddisfacente, dato che
nella maggior parte delle province ita-
liane si riscontrano ben più gravi carenz e
a causa dei perduranti vuoti di organic o
nei ruoli della polizia di Stato . Quest 'ul-
tima circostanza non consente al mo-
mento di disporre nuove assegnazioni d i
personale alla questura di 'Trapani, da cu i
dipende il commissariato di Alcamo.

Per altro, la compagnia dei carabinier i
e la tenenza della Guardia di finanza ope-
ranti ad Alcamo dispongono di un nu-
mero di militari superiori rispetto all'or-
ganico previsto .

Le forze di polizia svolgono comunqu e
con il massimo impegno ed efficacia la
loro attività istituzionale. Ed infatti, ne l
corso del primo semestre del 1984, nella

zona sono state scoperte sette rapine su
sedici commesse, tre tentate rapine su tre ,
quattro estorsioni su quattro, una tentata
estorsione su quattro, trecentodiciassette
furti su 1560 commessi .

Sono state inoltre arrestate 171 persone
per reati vari, 1150 sono state denunciate
a piede libero e sono stati arrestati tre
latitanti. Inoltre, sono state sottoposte a
diffida 1096 persone, 34 sottoposte a sor-
veglianza speciale, 8 a sorveglianza spe-
ciale con obbligo di soggiorno e 15 a sor-
veglianza speciale con divieto di sog-
giorno in determinate località .

Per quanto riguarda l'applicazione
della legge antimafia fornisco i seguent i
dati sui risultati conseguiti dalle forze
dell'ordine nella zona di Alcamo e Castel-
lamare del Golfo .

Sono stati operati sei sequestri di ben i
su ordine dell'autorità giudiziaria e due
denunce di guardania abusiva . Sono state
altresì formulate 18 proposte di misura d i
sorveglianza speciale ai sensi della legg e
antimafia e 18 proposte di sequestro di
beni. Ventiquattro sono stati i controlli su
appalti e subappalti e 220 gli accerta-
menti patrimoniali .

Infine, sono state denunciate 45 per-
sone per associazione a delinquere di ca-
rattere mafioso ai sensi dell'articolo 416-
bis del codice di procedura penale e 400
sono state sottoposte a diffida .

Per quanto riguarda il quesito relativo
ad una più incisiva applicazione della
legge suddetta, ribadisco le considera-
zioni formulate nel rispondere all ' inter-
pellanza dell'onorevole Ciofi degli Atti .

Il Ministero dell'interno è comunqu e
perfettamente consapevole della necessit à
di combattere con estrema decisione e con
tutti gli strumenti consentiti dall'ordina-
mento il fenomeno mafioso. Si tratta cer-
tamente di un'impresa tutt'altro che facile ,
come dimostrano i precedenti storici . Ma
il fatto che ormai l'intera collettività h a
preso coscienza che non si tratta soltant o
di un problema locale, bensì di question e
che riguarda l'intera nazione, rafforza l a
speranza di poter debellare tale cancrena
e sostiene in questa direzione l'impegno d i
tutti i poteri dello Stato .
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PRESIDENTE. L'onorevole Rizzo, co-
firmatario dell'interpellanza Antonin o
Mannino n, 2-00287, ha facoltà di dichia-
rare se sia soddisfatto .

ALDO RIZZO . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, ringrazio il sottosegretario
per la risposta ; devo però dire che non mi
ritengo soddisfatto. Infatti, attraverso i
dati che sono stati forniti e le considera-
zioni che sono state formulate, mi sembra
che emerga chiaramente che non vi si a
un'adeguata consapevolezza, da parte del
Governo e del Ministero del l ' interno, sull a
gravità della situazione che si è creata ad
Alcamo.

Abbiamo avuto ben due sindaci che s i
sono dimessi, ufficialmente per motivi di
salute. Sappiamo benissimo quali sono i
reali motivi: essi sono da individuare
nella grave presenza mafiosa, esistente da
sempre nella zona di Alcamo. Se questo è
un dato di fatto incontestabile (che è
quello che ha giustificato l 'ispezione da
parte dell 'alto commissario e la nomina
di un ispettore da parte dell'assemblea
regionale siciliana), è chiaro che occor-
reva da parte del Ministero dell ' interno
un salto di qualità nella sua azione opera-
tiva, affinché si desse chiara contezza
della presenza dello Stato anche nella
zona di Alcamo .

Noi, signor presidente, viviamo in Si-
cilia una pagina assai strana: assistiamo
al fenomeno delle dimissioni a catena da
parte di sindaci . Questa è una realtà ch e
caratterizza anche la città di Palermo .
L'ex sindaco Pucci è stato costretto a di-
mettersi; successivamente è stato nomi-
nato sindaco Insalaco e — dopo neppure
due mesi dalla sua nomina — anch'egli è
stato costretto a dimettersi . Qui non sono
indicati motivi di salute, ma è chiaro ch e
le motivazioni sono le stesse, cioè l'impos-
sibilità e l'incapacità da parte degli ammi-
nistratori comunali di portare avanti un a
politica amministrativa che possa muo-
versi al di fuori delle minacce e delle inti-
midazioni mafiose .

Non a caso il sindaco di Palermo Insa-
laco ha ritenuto opportuno trasmettere
copia dei verbali della seduta consiliare

alla Commissione parlamentare sul feno-
meno della mafia, oltre che al procura-
tore della Repubblica .

Pertanto abbiamo una situazione d i
fatto, che caratterizza buona parte dell a
Sicilia occidentale, che segnala come l a
presenza mafiosa sia diventata sempre
più significativa e pressante, mettendo i
sindaci in condizione di non poter svolgere
in termini corretti il loro lavoro .

Merita di essere sottolineato, onorevole
sottosegretario, anche il fatto che il note-
vole flusso di denaro che da tempo arriva
alle casse mafiose ha determinato l'esi-
genza di un àuo riciclaggio, cosa che ha
comportato una invadenza assai grave, da
parte delle cosche mafiose, in attività eco-
nomiche della Sicilia. Questa è una realtà
che caratterizza anche Alcamo . Abbiamo
notizia di acquisizioni di attività economi -
che, di società e di aziende da parte d i
organizzazioni mafiose ; acquisizione rea-
lizzata con lo strumento della minaccia e
della intimidazione . Così si sono verificati
trasferimenti di proprietà di pacchett i
azionari e si è verificato che alcuni ma-
fiosi siano diventati soci, palesi od occulti ,
in attività imprenditoriali operanti ad Al-
camo.

Proprio guardando a questo ulteriore
dato di fatto, cioè alla presenza sempre
più massiccia e significativa di cosche
mafiose all'interno di attività imprendito-
riali locali, si giustifica la «strategi a
dell'attenzione» della mafia nei confronti
delle amministrazioni comunali ; questo
spiega anche perché i sindaci non siano
messi in condizione di poter svolgere i l
loro lavoro.

Non si tratta di una realtà che caratte-
rizza soltanto Alcamo, essa è ben presente
anche a Palermo, capoluogo della re-
gione; ebbene, se tutto ciò corrisponde a i
fatti, da parte del Ministero del l ' interno s i
imponeva e si impone un modo diverso d i
portare avanti la politica per la sicurezz a
pubblica .

Noi siamo convinti che questo salto d i
qualità, più che necessario, a tutt 'oggi
non si è verificato . Abbiamo guardato con
estrema attenzione alla istituzione di un
alto commissario, poiché ritenevamo che
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la creazione di questo nuovo organo po-
tesse consentire finalmente un valido mo -
mento di coordinamento necessario pe r
realizzare più fruttuosi risultati nell a
lotta contro le cosche mafiose . Dobbiamo
però constatare che, malgrado l'impegno
che viene profuso dal dottor De France-
sco, questo coordinamento è ben lontano
dal verificarsi .

Basterebbe citare quello che è già stato
messo opportunamente in evidenz a
dall'onorevole Ciofi, cioè quel che accade
con riferimento all'interpretazione dell a
legge La Torre . Siamo, signor Presidente ,
di fronte ad una situazione che per molt i
versi è obiettivamente allucinante : della
legge La Torre sono state date disparate
interpretazioni e noi, nella Commissione
parlamentare sul fenomeno della mafia ,
abbiamo potuto raccogliere ben quattro
volumi comprendenti le circolari inter-
pretative che vari organi, amministra-
zioni statali ed enti pubblici, hanno ema-
nato; molto spesso si tratta di circolari in
disaccordo tra di loro.

Allora, se è vero che la funzione
dell'alto commissario è quella di realiz-
zare un momento di coordinamento e di
chiarezza, ci si rende conto come in
questa materia fosse e sia fondamentale
stabilire in termini chiari e precisi ciò ch e
va fatto e ciò che non può essere fatt o
sulla base della legge approvata dal Par -
lamento. Però, in questa materia, signo r
sottosegretario, siamo all 'anno zero ,
tant'è che in quella Commissione parla-
mentare ci siamo ritrovati nella necessit à
di acquisire l'insieme delle circolari inter-
pretative della legge La Torre, per ricer-
care quel momento di sintesi che non si è
riusciti a realizzare a livello governa-
tivo.

Lo stesso discorso vale anche per il
modo con cui, in concreto, è stata appli-
cata la legge La Torre . Anch'io sento i l
bisogno di mettere in evidenza — cos ì
come ha fatto l'onorevole Ciofi — che
alcune indicazioni che sono state da le i
formulate, signor sottosegretario, circa la
legge La Torre, non possono essere con -
divise, perché mi pare che ella abbia
messo in evidenza che questa legge pre -

senta delle imperfezioni e si presta ad
incertezze interpretative . Forse qualche
passo della legge Rognoni-La Torre me-
rita di essere rivisto per evitare che si pos-
sano verificare interpretazioni scorrette ;
soprattutto credo che siano necessari in-
terventi che possano garantire alla magi-
stratura di operare meglio al fine d i
un'efficace applicazione della legge . Però
— come bene ha ricordato l'onorevole
Ciofi — il giudizio complessivo che vien e
dato sulla legge è assai positivo; è un giu-
dizio che viene dalle forze di polizia, dalla
magistratura ed anche da quelle organiz-
zazioni che sono direttamente interessate
all'applicazione della legge. Mi riferisco ,
ad esempio, all'Associazione nazionale co -
struttori: anche da quella sede è infatt i
emerso un giudiziq di plauso per l'inizia-
tiva adottata dal Parlamento con il varo
della legge La Torre .

È, quindi, una legge assai valida, ma
purtroppo, ad un anno e mezzo dalla sua
applicazione, ancora oggi dobbiamo con-
statare che non è stata applicata nella sua
interezza e non ha espresso il massimo
della sua potenzialità . Abbiamo avuto se-
questri e confische assai significative,
però la legge ancora oggi, soprattutto i n
Sicilia, deve trovare una sua più puntual e
applicazione; perché, signor sottosegreta -
rio, applicare la legge La Torre non signi-
fica soltanto proporre 40 o 50 misure d i
prevenzione, poiché bisogna vedere chi s i
colpisce. E noi abbiamo la sensazion e
che, salvo qualche caso, la legge La Torr e
sino ad oggi sia stata applicata per colpir e
la manovalanza della mafia, mentre i
«santuari», i grandi boss della mafia, com-
plessivamente, ancora non sono stati rag -
giunti . Ciò comporta, evidentemente, che
la presenza mafiosa in Sicilia, nel paler-
mitano e in particolare ad Alcamo, sia
ancora assai rilevante .

Del resto, se guardiamo più complessi-
vamente l 'azione svolta dal Governo nella
lotta contro la mafia, non credo che pos-
siamo affermare di avere all'attivo risul-
tati assai significativi. Basta aver chiaro i l
quadro dei grandi delitti che sono stati
commessi nel palermitano, per molti dei
quali, purtroppo, non abbiamo chiarezza
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sugli esecutori e soprattutto sui man-
danti .

Inoltre, abbiamo avuto modo di dove r
registrare assurde situazioni (e mi rife-
risco alla vicenda Ghassan, relativa al
processo per l'omicidio Chinnici che si sta
celebrando a Caltanissetta), all'intern o
delle forze di polizia, con dichiarazion i
contrastanti da parte di funzionari di po-
lizia, in riferimento ad una pagina certa -
mente assai rilevante, assai tragica della
vita siciliana. Però, malgrado queste di-
scordanze, che sono registrate agli att i
processuali ed anche nei verbali della
Commissione parlamentare sul fenomen o
della mafia, non si è avvertita l 'esigenza ,
da parte del ministro dell ' interno, di cer-
care di fare chiarezza; accertare come l e
cose siano veramente arida* di cercare
di comprendere il perché di carenze ,
omissioni, disattenzioni, che pur si sono
verificate .

Voglio dire cioè che, anche su questo
versante, nella capacità di risposta nella
lotta contro la mafia, mi pare che siano
da segnalare carenze da parte del Mini-
stero dell ' interno.

Per quanto concerne, poi, l'altra nota
dolente, che riguarda la magistratura e la
capacità operativa degli organi giudiziari ,
sappiamo bene che, malgrado l'esplodere
della virulenza mafiosa, la magistratura
in Sicilia si trova costretta ancora oggi a
lottare contro la mafia con le stesse strut -
ture di cui disponeva dieci anni fa . Anche
qui non si è verificato alcun salto di qua-
lità, non si è verificato l 'adeguamento
della macchina giudiziaria, e quindi della
capacità di risposta dello Stato contro i l
fenomeno criminale mafioso, tenuto
conto della sua pericolosità, della sua vi-
rulenza criminale . Gli organici della ma-
gistratura sono sempre quelli di dieci
anni fa. E questo può affermarsi per la
procura della Repubblica di Palermo ,
così come per l'ufficio istruzione di Pa-
lermo.

Ricordo le denunce che venivano for-
mulate da Rocco Chinnici, consigliere
istruttore di Palermo, assassinato dall a
mafia. Egli lamentava la disattenzione nei
confronti dell'ufficio istruzione di Pa-

lermo, per cui dieci giudici erano costrett i
(e questo accade ancora oggi) a dover
affrontare i tanti e gravi processi riguar-
danti i fatti mafiosi .

Anche in questo campo, non abbiamo
alcuna particolare attenzione da parte de l
Governo, e sembra che vi sia una gestion e
sostanzialmente burocratica del grave
problema riguardante la lotta alla ma-
fia .

Anche per quanto concerne le forze d i
polizia, signor sottosegretario, io non mi
posso ritenere soddisfatto della sua rispo-
sta, quando afferma che ad Alcamo, i n
definitiva, i carabinieri sono in quantità
corrispondente all 'organico. Bisogna ve-
dere se l'organico corrisponde all'esi-
genza di una adeguata risposta alla lotta
alla mafia. Questo è il punto. E a me non
pare che nella zona di Alcamo le forze d i
polizia siano in quantità tale da garantire
realmente la presenza dello Stato ed un a
capacità di operare sul piano preventivo e
sul piano repressivo .

Quindi, non credo che sia sufficiente
affermare che, come è previsto dalla
pianta organica, prestano servizio ad Al-
camo dieci carabinieri. Anche a tale pro-
posito, occorrerebbe procedere ad una
analisi, valutare quali siano le esigenz e
connesse alla realtà della zona di Alcamo ,
ed individuare se l'organico in concreto
previsto sia adeguato a tali esigenze .

Ed a me pare che l'organico non sia
soddisfacente, perché è un dato di fatto
che la città di Alcamo vive sotto una
cappa di piombo, sotto la costante pre-
senza della minaccia e della intimida-
zione mafiosa .

Ed allora, signor Presidente, onorevole
sottosegretario, ritengo che, per quanto
attiene l'interpellanza da noi presentata ,
da parte del Governo non è stata data un a
risposta soddisfacente. Mi pare, più com-
plessivamente, che il Governo non abbi a
chiara consapevolezza sul pericolo, per l a
vita democratica del paese, rappresentato
dalla presenza di poteri occulti quali l a
loggia P2, la mafia e la camorra ; mi pare
che non ci si renda conto che, se non c 'è
quel salto di qualità, di cui parlavo, nella
lotta contro i poteri occulti, contro la
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mafia e le altre organizzazioni criminali ,
è ineluttabile che si verifichino seri con-
traccolpi, serie conseguenze per la vita
democratica del paese .

Sappiamo che la mafia, da tempo, è
diventata un problema nazionale . Sono
lontani i tempi in cui essa era un feno-
meno criminale, che riguardava soltanto
la Sicilia o parte di essa . La mafia, ormai
da tempo, è dilagata in tutto il territorio
nazionale, ha accentuato le sue attenzioni
in vari settori economici e in tutte le re-
gioni d'Italia (nel Lazio, in Piemonte, i n
Lombardia e in altre regioni) . Sappiamo
quale capacità criminale sia in grado d i
esprimere; sappiamo bene di quali mezz i
si serva, quale sia la forza intimidatrice
che riesce ad esercitare. Se tutto ciò è
vero e se è vero che da sempre, pur -
troppo, abbiamo avuto stretti collega -
menti e strette connivenze tra organizza-
zioni mafiose ed esponenti del mondo po-
litico, ci si deve rendere conto che, se no n
si adottano adeguati rimedi e adeguat i
strumenti, la piovra della mafia, inelutta-
bilmente, farà sentire in maniera sempre
più pesante la sua presenza nella vita de l
paese .

Ed allora, la risposta che ci è stata dat a
per quanto riguarda la vicenda di Alcam o
non è certamente da considerarsi soddi-
sfacente. Noi riteniamo che la gravità
della situazione in Sicilia — e non sol -
tanto in Sicilia — sia tale per cui è fon-
damentale che, da parte del Governo e, in
particolare, da parte del ministro dell'in-
terno, si sappia esprimere un mod o
nuovo di lottare contro la mafia . E, come
ha messo in evidenza l 'onorevole Ciofi
degli Atti, non si tratta di prefigurar e
leggi speciali ; non c'è bisogno di leggi spe -
ciali per bloccare la mafia; bastano le
leggi esistenti ; si tratta soltanto di appli-
carle puntualmente e con correttezza .
Ciò, purtroppo, non è ancora accaduto
con la legge La Torre, se è vero che
questa spesso è servita per creare tutt a
una serie di pastoie burocratiche ad am-
ministratori e ad imprenditori che null a
hanno a che fare con la mafia, e non già
come strumento valido, idoneo a colpire i
grossi patrimoni mafiosi . Quindi si tratta

di applicare correttamente le leggi esi-
stenti e, in particolare, la legge La Torre e
si tratta, soprattutto, di esprimere una
nuova capacità operativa dello Stato
contro le organizzazioni mafiose .

Non è accettabile, data la gravità del
fenomeno, che il Ministero dell 'interno
ritenga di poter combattere la mafia e l a
camorra con una gestione burocratic a
degli apparati . Qui ci vuole un salto d i
qualità ed è necessario, soprattutto, che i
cittadini siciliani avvertano la presenz a
dello Stato, sentano che esso, in tutte le
sue articolazioni, nazionali e locali, e so-
prattutto attraverso le forze di polizia e l a
magistratura, è presente ed è in grado d i
fornire un'adeguata risposta alla mafia .

Solo così, signor Presidente, noi pos-
siamo veramente creare un argine valido
all'invadenza delle cosche mafiose; solo
così possiamo evitare un ulteriore, forte,
grave inquinamento della vita sociale, po -
litica e istituzionale della Sicilia e non sol -
tanto di essa (Applausi dei deputati de l
gruppo della sinistra indipendente) .

PRESIDENTE. Segue l 'interrogazione
dell'onorevole Caradonna, al ministro
dell'interno, «per conoscere quali con-
creti provvedimenti abbiano preso le au-
torità di pubblica sicurezza in relazione ai
ripetuti gravi atti di violenza compiuti ne l
comune di Ciampino (Roma) ai danni d i
iscritti e dirigenti del MSI da parte di
bande armate ben individuate dalla pub-
blica opinione, ma che tuttora agiscono a
mansalva sia in Ciampino sia nei limitrofi
comuni dei Castelli romani .

In particolare, l 'interrogante chiede se
siano stati individuati i responsabili de l
tentato omicidio del segretario del MSI di
Ciampino, Armando Marafioti, avvenuto
pochi giorni or sono» (3-00590) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
l'interno ha facoltà di rispondere .

ADRIANO CIAFFI, Sottosegretario di Stato
per l'interno . Rispondo all'interrogazion e
dell 'onorevole Caradonna, concernent e
alcuni episodi di violenza verificatisi nel
corso del 1983 ed all'inizio del 1984 nel
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comune di Ciampino, ai danni di espo-
nenti ed iscritti del Movimento sociale ita-
liano-destra nazionale.

Poco prima dell'una di notte del 15 gen-
naio di quest 'anno, il segretario della se-
zione del Movimento sociale italiano-de-
stra nazionale di Ciampino, Armando Ma-
rafioti, i figli Aurelio e Francesco —
quest 'ultimo segretario della sezione lo -
cale del Fronte della gioventù — e du e
altre persone uscivano dalla propria abi-
tazione, richiamati dall'insistente suono
del citofono. Mentre erano nei pressi del
cancello condominiale, venivano fatti
segno da tre colpi d 'arma da fuoco
esplosi da ignoti . Il segretario «missino»,
che recava con sé una pistola calibro 7,65 ,

regolarmente denunciata, rispondev a
prontamente al fuoco esplodendo in ra-
pida successione cinque colpi, alcuni dei
quali con molta probabilità raggiunge-
vano l 'automobile, una Volkswagen Golf
di colore bianco, sulla quale gli aggressor i
si stavano allontanando .

Successivamente in questura, dove s i
era recato per sporgere denuncia del
fatto, il Marafioti si dichiarava convinto
che l 'attentato era da addebitarsi alla su a
attività politica, tenuto conto che
nell 'anno precedente aveva subìto alcun i
tentativi di aggressione . Infatti, il 6 feb-
braio 1983, era stato aggredito e percoss o
da un gruppo di giovani appartenent i
all 'area di autonomia mentre con altre
persone era intento ad affiggere mani-
festi in una bacheca del partito . Uno degl i
aggressori, identificato dalle forze di poli -
zia, veniva denunciato alla procura dell a
Repubblica di Velletri .

Il 7 aprile successivo lo stesso Marafiot i
aveva subito un altro attentato da parte d i
ignoti, consistente nell 'esplosione di al-
cuni colpi di arma da fuoco al suo indi -
rizzo mentre entrava in auto nel cortile
della propria abitazione . Le indagini su
tale fatto, tempestivamente avviate in col-
laborazione dall'Arma dei carabinieri e
dalla polizia di Stato, non hanno avuto
finora esito positivo.

Tornando all 'episodio criminoso che
forma oggetto dell'interrogazione, pre-
ciso che nessuna delle persone che hanno

subito l'attentato è stata in grado di for-
nire indicazioni utili per l'accertament o
dell 'identità degli aggressori, avendo le
stesse potuto rilevare soltanto il colore ed
il tipo dell'autovettura usata dagli attenta -
tori per allontanarsi dal luogo dell'ag-
guato. Sono tuttora in corso da parte
della questura di Roma e dei carabinieri
estese indagini per identificare i respon-
sabili del grave atto criminoso.

In considerazione degli attentati subiti ,
è stato ritenuto opportuno disporre mi-
sure di vigilanza per prevenire ulteriori
azioni delittuose a danno del segretario
del Movimento sociale italiano-destra na-
zionale di Ciampino . La sua abitazione è
stata, quindi, inserita tra gli obiettivi sot-
toposti alla sorveglianza di pattuglie ra-
diocollegate della stazione dei carabinier i
di Ciampino e nel del nucleo operativo e
radiomobile della compagnia carabinier i
di Castelgandolfo. Inoltre, le forze dell'or -
dine hanno generalmente intensificato la
vigilanza per scoraggiare la violenza poli-
tica, consentendo l 'ordinato svolgiment o
di ogni attività promossa nella zona dal
Movimento sociale italiano . Nel corso de l
1983, infatti, hanno avuto luogo a Ciam-
pino, a cura di detto partito, numerose
pubbliche manifestazioni con l 'intervento
di esponenti qualificati, che hanno avut o
tutte regolare svolgimento grazie alla vi-
gile presenza, in ogni circostanza, delle
forze dell'ordine.

PRESIDENTE. L'onorevole Caradonn a
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatt o
per la sua interrogazione n . 3-00590 .

GIULIO CARADONNA. Ringrazio il rap-
presentante del Governo per la risposta,
ma debbo dire che dalle parole stesse de l
sottosegretario si evince come le forze
dell'ordine non siano riuscite a indivi-
duare i responsabili dei reiterati attentat i
compiuti contro esponenti ed iscritti de l
Movimento sociale italiano. Il fatto che
coloro che sono stati fatti segno di atten-
tati non abbiano potuto riconoscere gl i
attentatori, come l'onorevole sottosegre-
tario ci ha detto, non esime le forze
dell'ordine dalle loro responsabilità per
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rintracciarli . Se dovesse valere la tesi, che
emerge dalla risposta del sottosegretario,
per cui si esimono le forze dell'ordine dal
dovere di rintracciare i criminali, ovvero
si giudica l 'efficienza delle stesse forze
dell 'ordine e la loro capacità o meno d i
catturare gli aggressori in base al fatto
che coloro che hanno subìto violenza ab-
biano o meno saputo individuare gli au -
tori delle stesse, sarebbe del tutto inutile
avere a disposizione le forze dell'ordine, e
le loro indagini sarebbero superflue .

ADRIANO CIAFFI, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Non è stata questa la tesi d a
me sostenuta!

GIULIO CARADONNA. Lei ha detto che
gli esponenti del Movimento sociale ita-
liano non hanno potuto fornire element i
per l ' identificazione, salvo indicare il tipo
e il colore dell 'autovettura. È evidente che
gli autori materiali dell 'attentato non
erano persone conosciute direttamente
dai rappresentanti del Movimento so-
ciale-italiano, ma i mandanti avrebbero
potuto benissimo essere interrogati .

Onorevole sottosegretario, la realt à
sull 'attività del Movimento sociale ita-
liano in Ciampino, in particolar modo, è
quella di una profonda critica nei con-
fronti di una amministrazione comunal e
che ha molte pecche. Viviamo in una
zona dove l 'abusivismo è molto diffuso .

Ho sentito parlare di questioni mafiose
ma dobbiamo dire chiaramente che in
Italia, più che una mafia organizzata da
un cervello, vi sono molte piccole mafie e
molte attività criminose che molto spesso
ruotano intorno agli interessi che si mani-
festano nei comuni e attorno ai partit i
politici. È inutile, quindi, poi andare a
cercare a tutti i costi misteriose organiz-
zazioni perché, purtroppo, l 'origine dell a
criminalità e del disordine è da indivi-
duarsi proprio in casa dei partiti poli-
tici .

Il comune di Ciampino è amministrato
in maniera mafiosa e contro questa atti-
vità più volte si è slanciato il consiglier e
comunale del Movimento sociale italiano ,
Armando Marafioti, che, a seguito delle

denunzie fatte contro le prepotenze, gli
abusi e le illegalità dell 'amministrazione
di Ciampino, ha subito diversi attentati .

Onorevole rappresentante del Governo ,
le indagini non sono andate in quella dire -
zione e quindi è naturale che non si sian o
scoperti i responsabili; peraltro nella
stessa risposta fornita dal Governo si ac-
cenna ad elementi di autonomia . Vi è una
specie di banda armata che ancora agi-
sce; e non starò a ricordare il collettivo d i
via dei Volsci per sottolineare che questi
collettivi agivano con la protezione della
questura, così come è il caso di ricordare i
tanti delitti compiuti a Roma, tra cui la
strage dei fratelli Mattei .

Esiste ancora un piccolo gruppo di au-
tonomia che agisce. in Ciampino a dispo-
sizione di chi lo paga e di chi ritiene d i
poterlo utilizzare politicamente; ecco per -
ché non basta che il Movimento sociale
italiano possa tenere le sue manifesta-
zioni. Ci mancherebbe altro! Mi pare che
questo sia normale e legittimo per un par -
tito politico. Ma il problema è quello di
assicurare l 'immunità dei rappresentanti
del Movimento sociale italiano in co-
mune.

Tutto ciò non mi pare che appaia chia-
ramente perché nella risposta del rappre-
sentante del Governo si glissa sulla situa -
zione reale di Ciampino e sulle conse-
guenze che derivano dagli atti di vio-
lenza.

Desidero che risulti a verbale che, qua-
lora dovessero verificarsi altri reati, le
responsabilità della pubblica amministra -
zione sarebbero chiaramente dimostrate ;
né si possono costringere i cittadini, come
è avvenuto in altri casi, a doversi difen-
dere da soli .

PRESIDENTE. Segue l 'interrogazione
dell 'onorevole Del Donno, al ministro
dell'interno, «per sapere:

1) se è a conoscenza dei disordini av-
venuti a Roma nei pressi del palazzo dello
sport all'Eur, dove era in corso il prim o
concerto romano del complesso rock in-
glese dei Police;

2) qual è il risultato delle indagini sui
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disordini in cui una ventina di giovani
sono stati fermati dalla polizia, cinque
poliziotti ed una quindicina di giovan i
sono rimasti lievemente feriti o contusi ;

3) perché non è stato previsto il mas-
siccio afflusso giovanile al concerto, o
non è stata predisposta una organizza-
zione adeguata onde prevedere e provve-
dere alla necessaria disponibilità dei po-
sti» (3-00639) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
l ' interno ha facoltà di rispondere .

ADRIANO CIAFFI, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, rispondo adesso all ' interroga-
zione dell'onorevole Del Donno relativa a
disordini verificatisi nei pressi del pa-
lazzo dello sport di Roma, in concomi-
tanza con l'esibizione del gruppo musi-
cale inglese «The Police». Gli incidenti ,
che hanno avuto luogo il 30 e 31 gennaio
di quest'anno, in entrambi i giorni cioè
nei quali il gruppo si è esibito, sono stat i
provocati da un centinaio di giovani che
— a concerto già iniziato — tentavano di
varcare i cancelli per assistere allo spetta -
colo pur essendo privi del biglietto .

In occasione della prima serata, i gio-
vani, per far breccia agli ingressi, presi-
diati dalle forze dell 'ordine, iniziavano
contro queste ultime una fitta sassaiola . I
poliziotti sistemati nel piazzale antistant e
reagivano facendo uso di candelotti lacri-
mogeni e riuscendo in tal modo a disper-
derli . Allontanandosi dall'impianto spor-
tivo, alcuni scalmanati, indispettiti per
non aver potuto raggiungere l 'intento
prefisso, sfogavano la propria rabbia ac-
canendosi in atti vandalici contro le vet-
ture lasciate in sosta nelle zone adia-
centi .

Analoghi incidenti si ripetevano la sera
del 31 gennaio, in occasione della second a
serata del concerto . Durante i disordini ,
numerosi giovani venivano fermati e suc-
cessivamente rilasciati, dopo l 'identifica-
zione. Tre persone, accusate di reati di
vario genere erano tratte in arresto. Tra
le forze dell 'ordine si contavano nume -
rosi feriti e contusi .

Per quanto riguarda le misure di sorve-
glianza e di prevenzione poste in atto dalle
forze di polizia, desidero assicurare l'ono-
revole Del Donno che nell'occasione è
stato adeguatamente considerato ed at-
tuato ogni opportuno accorgimento. I re-
sponsabili dell'ordine pubblico hanno pre -
stato ogni dovuta attenzione sia all'ecce-
zionalità dell'avvenimento — trattandosi,
infatti, del primo concerto effettuato ne l
centro-sud dal noto gruppo — che la-
sciava presupporre una larghissima parte -
cipazione di appassionati, sia anche all a
possibilità che — come purtroppo sempre
più sovente accade in occasione di simil i
manifestazioni — gruppi di giovani, lamen -
tando pretestuosamente l'alto costo dei bi -
glietti, tentassero con la violenza di forzare
gli ingressi per assistere allo spettacolo.
Tale possibilità era ancor più da paventars i
in quanto tutti i biglietti disponibili erano
stati posti in vendita ed acquistati nei giorn i
precedenti il concerto . A quest'ultimo pro-
posito vorrei precisare che il numero de i
biglietti posti in vendita dagli organizzatori
era esattamente rispondente al numero
massimo di persone ammesse all'intern o
del palazzo dello sport in occasione di spet -
tacoli musicali, fissato in 13.181 dalla com-
petente commissione di vigilanza sui locali
di pubblico spettacolo .

Quanto alla specifica richiesta dell'ono-
revole interrogante relativa alle modalit à
organizzative di tali manifestazioni, desi-
dero sottolineare che il problema è se-
guito dal Ministero dell'interno, convinto
della necessità di garantire al massimo le
condizioni di sicurezza e di ordine pub-
blico in occasione dello svolgimento di
spettacoli in cui è prevedibile una elevat a
affluenza di pubblico .

A parte la doverosa opera che compete
alle forze dell'ordine desidero, peraltro ,
sottolineare l'opportunità che anche d a
parte degli organizzatori venga studiato e
posto in essere ogni utile accorgimento
per consentire il più sereno godimento
delle suddette manifestazioni .

PRESIDENTE. L'onorevole Del Donno
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto
per la sua interrogazione n . 3-00639.
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OLINDO DEL DONNO. Signor sottose-
gretario, le sono grato di una rispost a
che, anche se diversa da quella offert a
dalla pubblica stampa, cerca in qualch e
modo di giustificare gli avvenimenti . Le
sono grato soprattutto perché lei ha detto
che in simili casi deve essere studiata e
messa in opera, con la massima diligenza ,
tutta la capacità organizzativa delle forze
dell'ordine e delle forze di polizia perché
si possano evitare previsti tafferugli .
Come dico, la sua versione è completa -
mente differente da quella offerta dall a
stampa. Le vorrei dar ragione, ma penso ,
in base all'esperienza quotidiana, che il
torto sia, e grave, da parte delle forze
organizzative .

Lei sa che noi non riusciamo e no n
siamo riusciti dopo anni a risolvere i pro-
lemi elementari, per esempio di traffico .
In questi giorni dei mesi di luglio e d i
agosto, all 'entrata e all 'uscita delle auto -
strade, non si riesce ad evitare le chilome -
triche file di mezzi che attendono. Ai va-
lichi e alle frontiere — vorrei che lei v i
andasse per dovere di ufficio a vedere che
cosa avviene — le file durano ore, a volte
giornate. C'era da ridere . Ho assistito a
certi discorsi di tedeschi, i quali dicevano:
in Italia il controllore viene controllato, e
questo in continuazione . Vi erano tre fi-
nanzieri al valico, due guardavano ; uno
guardava, l'altro osservava chi guardava ,
il maresciallo controllava il primo e i l
secondo. Ma ci vuole tanto a mandare alle
frontiere un maggior numero di coloro
che controllano le entrate e le uscite? C i
vuole tanto a diventare un popolo civile,
capace di organizzarsi nelle cose più sem -
plici e più elementari ?

Così per lo stadio. Lei ha dato una ver-
sione, ma l'altra versione è quella che non
furono aumentati neppure gli sportelli d i
vendita dei biglietti . È logico che in queste
manifestazioni c'è il teppista, c 'è colui che
non capisce che cosa vuol dire lo sport ,
che cosa vuol dire la manifestazione cul-
turale. Ma ecco lo scopo per cui esiston o
le forze dell'ordine. Non possiamo am-
mettere file chilometriche e non pos-
siamo permettere che degenerino dell e
manifestazioni culturali . Io penso — e

ripeto un'affermazione tante volte fatt a
— che le forze dell 'ordine debbano preve-
dere, prevenire e provvedere .

Questa di cui stiamo parlando è un a
vera e propria piaga. L'episodio in discus -
sione, in particolare, è cruento, perché
oltre alle macchine distrutte abbiamo
avuto anche dei feriti; ma ve ne sono di
incruenti, che si ripetono ogni giorno, e
che sono tutte le manifestazioni del l ' inca-
pacità organizzativa di un paese che s i
considera civile. Non si può ammettere ,
signor sottosegretario, che le manifesta-
zioni sportive degenerino. Si pensi all 'ul-
tima occasione, quella della partit a
Roma-Liverpool. Ma dov'è la civiltà,
dov'è la capacità di autocontrollo, o d i
controllo della polizia?

Lei mi chiederà che cosa possiamo
fare; ma se fossimo noi a dover rispon-
dere a questa domanda non ci sarebbero
le forze di polizia o le forze dell'ordine .
Ecco che c'è un Ministero, ecco che c'è
una direzione organizzativa impegnata
per la soluzione di questi problemi : che
agiscano nel modo migliore, e se non in
queste circostanze straordinarie, almen o
per la vita ordinaria, per la vita turistica ,
per la vita di ogni giorno ai valichi d i
frontiera.

PRESIDENTE. Segue l 'interrogazione
degli onorevoli Ferrara e Bellocchio, a i
ministri dell 'interno e della pubblica
istruzione, «per sapere

a) se sono informati dei reiterati atten-
tati che la camorra ha perpetrato in
Aversa prendendo a bersaglio l'istituto
tecnico commerciale "A . Gallo" e l ' istituto
magistrale "N. Iommelli", nei quali sono
stati distrutti registri, materiali didattico,
suppellettili ;

b) se hanno considerato le conse-
guenze derivanti dal blocco delle attività
didattiche che da quattro mesi impedisc e
il funzionamento di questi istituti ;

c) per quali ragioni non sono stati
adottati provvedimenti volti a garantire la
agibilità degli edifici ;

d) quali misure si intendono predi-
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sporre per garantire la incolumità degl i
studenti, dei docenti e del personale non
docente ;

e) se ritengono sostenibile ulterior-
mente la minaccia continuata che il "clan
Bardellino", dichiaratosi autore degli at-
tentati, esercita contro le istituzioni scola-
stiche di Aversa» (3-00691) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
l'interno ha facoltà di rispondere .

ADRIANO CIAFFI, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Fin dai primi giorni del 1984
l 'istituto tecnico commerciale Alfons o
Gallo di Aversa, ha costituito obiettivo d i
atti di danneggiamento, con ripercussion i
sul regolare svolgimento delle lezioni .

In un primo momento, sono state ottu-
rate le serrature degli ingressi dell 'edificio
che ospita la scuola, tagliati i fil i
dell 'energia elettrica ed i tubi dell 'acqua.
Successivamente sono stati dati alle
fiamme nella sala dei professori i registr i
di classe ed un divano della presidenza.
Sono state inoltre rivolte minacce al pre-
side dell'istituto, per telefono e per lettera ,
a firma delle organizzazioni criminal i
«nuova famiglia» e «Antonio Bardellino» .

Ai danni dell ' istituto magistrale Nicolò
Iommelli, il 10 febbraio scorso sono stati
commessi atti vandalici, concretatis i
nell ' incendio di documentazione varia cu-
stodita nella segreteria e nella sala de i
professori e nell'asportazione di elabora -
tori dalla sala di disegno .

L'attività scolastica nelle due scuole è
rimasta sospesa, in conseguenza de i
danni prodotti dalle azioni vandaliche ,
circa dieci giorni all'istituto Gallo e per
un periodo inferiore allo Iommelli .

L 'accaduto non ha prodotto però ulte-
riori negative conseguenze sul normale
andamento dell'anno scolastico, che si è
concluso regolarmente .

Gli episodi che dai primi giorni
dell 'anno hanno interessato l ' istituto
Gallo e le rivendicazioni di presunta ma-
trice camorristica hanno indotto i respon-
sabili locali dell 'ordine pubblico ad inten-
sificare la sorveglianza . In un apposita
riunione tenutasi il 18 gennaio presso la

prefettura di Caserta, alla quale hanno
partecipato il preside dell'istituto e nume-
rosi amministratori locali, è stata sottoli-
neata la necessità che la vigilanza fissa
dell'edificio fosse affidata a personale
specializzato, non potendo a ciò provve-
dere le forze dell'ordine .

Fino al 24 febbraio quindi — data nella
quale è entrato regolarmente in funzione
un servizio di vigilanza fissa, a seguito d i
accordi intervenuti tra la cooperativa di
vigilanza «Lavoro e giustizia» e l'ammini-
strazione provinciale di Caserta — i due
istituti sono stati in un primo momento
inseriti tra gli obiettivi sottoposti a vigilanza
diurna e notturna delle volanti e, a seguito
dell'intensificarsi dei vandalismi, è stata di -
sposto — d'intesa con le autorità scola-
stiche — un servizio di sorveglianza con-
tinua assicurato da agenti del locale com-
missariato.

Nel disimpegno di detto servizio, la sera
del 12 febbraio veniva fermato nell'emi-
ciclo interno della scuola tale Lucian o
Mottola, che, a conclusione degli accerta -
menti, veniva denunziato all'autorità giu-
diziaria per danneggiamento pluriaggra-
vato, interruzione di pubblico servizio ,
furto pluriaggravato e incendio doloso in
danno dell ' istituto tecnico Gallo .

Sono in corso comunque ulteriori inda-
gini per accertare l'esistenza di eventual i
altri responsabili dei gesti criminosi .

In base a quanto finora risulta agli or-
gani di polizia si può escludere che gl i
episodi riferiti possano essere addebitat i
alla malavita locale. Gli inquirenti sono
propensi ad attribuire tali fatti agli stu-
denti della stessa scuola, che li avrebbero
attuati per ottenere la sospensione dell'at-
tività scolastica.

Tale ipotesi è avvalorata dai risultat i
delle indagini svolte per far luce sui dan-
neggiamenti compiuti a danno dell'isti-
tuto magistrale Iommelli .

A conclusione degli accertamenti sono
stati infatti identificati e denunciati all 'au -
torità giudiziaria cinque studenti di quella
scuola con l'imputazione di incendio do-
loso, i quali hanno dichiarato di avere vo-
luto reagire in tal modo al cattivo profitto
scolastico loro attribuito dagli insegnanti .
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Gli apprezzabili risultati finora ottenut i
testimoniano dell'impegno delle forze
dell 'ordine nell 'opera di tutela dell ' inco-
lumità degli studenti e del personale de i
due istituti e delle attività scolastiche .

Soggiungo che, finchè queste sono du-
rate, i due edifici sono rimasti inclusi tr a
gli obiettivi particolarmente sensibili d a
sottoporre a vigilanza durante tutto l 'arco
delle ventiquattro ore da parte di pattu-
glie della polizia di Stato e dell 'Arma dei
carabinieri .

Preciso infine, in relazione ad una spe -
cifica richiesta degli interroganti, che d a
parte del prefetto di Caserta sono stat i
svolti tutti gli interventi opportuni pe r
una sollecita definizione dell'agibilità de i
due edifici, tuttora mancante in quanto i l
comando provinciale dei vigili del fuoc o
di Caserta non ha finora acquisito la pla -
nimetria degli ambienti già da tempo ri-
chiesta .

PRESIDENTE. L'onorevole Ferrara ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
la sua interrogazione n . 3-00691 .

GIOVANNI FERRARA. Signor Presidente ,
non sono soddisfatto perché le notizie che
ha dato il sottosegretario sono proprio
quelle che avevano mosso il collega Bel-
locchio e me a presentare questa interro -
gazione. Ringrazio il sottosegretario pe r
la puntuale ricostruzione dei fatti, ma s u
questa base mi domando se sia possibile
che in una città come Aversa — non so s e
poi effettivamente questi fatti siano d a
addebitare a studenti malavitosi o se in-
vece il clan Bardellino sia il reale istiga-
tore o autore di questi attentati — si con -
tinui in modo sempre più intenso, co n
una insistenza sempre più preoccupante ,
a mettere in crisi profonda la stessa sere -
nità dei cittadini .

Signor Presidente, la situazione della
zona aversana è molto grave e divent a
ogni giorno più preoccupante : alle male-
fatte, ai delitti, ai grandi delitti del clan
Bardellino, della grande malavita orga-
nizzata, si è aggiunto ormai in modo
molto intenso, molto diffuso e molto
esteso un fenomeno che desta la preoccu-

pazione di tutti : la malavita minore riesce
a rendere molto precaria la vita, la circo-
lazione, l'esistenza stessa dei cittadini .

Abbiamo continuamente da lamentar e
delitti, omicidii, anche di persone del
tutto incensurate che per voce pubblica
non sono collegabili a nessun fatto o a
nessun possibile bersaglio mafioso . È
dell'altro giorno l'omicidio di un cittadin o
a Casal di Principe; continuamente s i
spara a Cesa, nelle zone di Orta di Atella ,
di Succivo, di Gricignano : nelle campagne
di questi comuni continuamente accade
che gruppi di malavitosi, gruppi di crimi-
nali (non so quanto legati alla malavita
organizzata) riescono a rapinare conta-
dini e coltivatori che sono lì a lavorare . Mi
rendo conto che è difficile controllare
tutto, controllare le campagne che sono
ormai oggetto anch'esse dell'attacco della
malavita organizzata . Mi rendo conto che
è difficile poter assicurare in tutte le
strade di queste zone un minimo di pre-
senza delle forze dell'ordine; e devo dire a
questo proposito che a me fa piacere dare
atto al nuovo prefetto della provincia d i
Caserta e al questore di una nuova sensi -
bilità, anzi di una sensibilità molto enco-
miabile per i problemi dell 'ordine pub-
blico di questa provincia . C'è stato un
salto di qualità, ed io devo dare atto a
questi titolari dell'ordine pubblico in
questa provincia del loro sforzo, della
loro attenzione, della loro sensibilità. Il
problema però è un altro,' il problema è
che non c'è un'idea, non c'è un piano, non
c'è un'ipotesi delle forze dell'ordine pe r
aggredire questa malavita grande e dif-
fusa: quella dei grossi personaggi, dei
Bardellino e degli Zaza, e quella dei gio-
vani che, appunto per l'influenza di
questi clan, rendono sempre più precaria
e preoccupante la convivenza civile d i
questi comuni.

Quello che io lamento è l 'assenza di un
piano da parte del Ministero dell'interno,
oltre alla carenza di organici e di mezzi a
disposizione delle forze dell'ordine nell a
provincia di Caserta, specie in queste
zone in cui la malavita è più diffusa. E ciò
soprattutto perché la malavita che agisce
in molti dei comuni che ho citato, e in
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particolare in quelli di Casal di Principe ,
San Cipriano e Frignano, è in netta collu -
sione con forze presenti nelle ammini-
strazioni comunali : in questi tre comuni
credo sia necessario un sollecito inter -
vento da parte delle autorità dell o
Stato.

PRESIDENTE . Segue l ' interrogazione
dell'onorevole Del Donno, al ministro
dell'interno, «per sapere quale immediata
soluzione intende dare il Governo al pro-
blema dei "primi dirigenti" e dei funzio-
nari di polizia che dovrebbero essere
messi a riposo d'ufficio il 25 aprile per
disposizione di una norma assurda ed in -
giusta, come al solito, con valore retroat-
tivo .

Il problema dei primi dirigenti, che i n
numero di 57 dovrebbero lasciare il servi-
zio, se non promossi, nello spazio di nove
giorni, era già stato posto più volte all 'at-
tenzione del Governo e l'interrogante
aveva già chiesto che si provvedesse in
merito essendo ingiusta la retroattività
del decreto di attuazione della riforma »
(3-00864) .

L'onorevole settosegretario di Stato pe r
l'interno ha facoltà di rispondere .

ADRIANO CIAFFI, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, rispondo infine all 'interroga-
zione dell 'onorevole Del Donno con la
quale viene sollevato il problema dei fun-
zionari di polizia con la qualifica di vice -
questore primo dirigente, che, ai sensi d i
una disposizione di un decreto attuativo
della legge di riforma della polizia, de-
vono essere collocati a riposo d'ufficio
con la qualifica di dirigente superiore
qualora abbiano compiuto 30 anni di ser-
vizio effettivo nei ruoli direttivi e dirigen-
ziali della polizia di Stato, di cui 10 anni
nella qualifica suddetta .

Riferisco che alla data del 25 aprile
1984, fissata dal decreto del President e
della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335,
quale termine ultimo per l 'eventuale pro-
mozione, i funzionari della polizia d i
Stato interessati alla disposizione di cui
all'articolo 44 dello stesso decreto del Pre-

sidente della Repubblica avrebbero do-
vuto essere 45. Senonché, 12 di essi erano
stati promossi alla qualifica superiore ,
con decorrenza 1 0 gennaio 1984, e 25
hanno successivamente presentato do-
manda di passaggio ad altre amministra-
zioni civili, ai sensi dell'articolo 107 della
legge 1 0 aprile 1982, n. 121 .

Soltanto 8, quindi, sono stati collocati a
riposo d'ufficio con la qualifica di diri-
gente superiore, in applicazione del citato
articolo 44 del decreto del Presidente
della Repubblica n . 335 .

Tale disposizione avrebbe dovuto essere
modificata sin dalla scorsa legislatura ;
purtroppo, lo scioglimento anticipato
delle Camere non ha consentito l'appro-
vazione del testo unificato delle proposte
di legge concernenti modifiche ed inte-
grazioni alla legge di riforma della poli -
zia .

Nell'attuale legislatura è stato presen-
tato al Senato il progetto di legge n. 56,
che riproduce integralmente il testo deca -
duto e che attualmente è all'esame di un
Comitato ristretto presso la I Commis-
sione .

In particolare, il progetto di legge pre-
vede una restrizione del collocamento a
riposo d'ufficio del personale indicato
nella citata disposizione, da modificar e
mediante la prescrizione dell'ulterior e
condizione del raggiungimento del ses-
santesimo anno di età e della possibilità di
esodo agevolato a domanda a decorrer e
dal 25 aprile 1983.

PRESIDENTE. L'onorevole Del Donno
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto
per la sua interrogazione n . 3-00864.

OLINDO DEL DONNO. Signor sottose-
gretario, vorrei soffermarmi non sul nu-
mero ma sul fatto : lei ha dichiarato che
soltanto 8 funzionari sono stati collocati a
riposo d'ufficio. Non è il numero che vale ,
ma il diritto che è stato calpestato . Una
volta un filosofo ha detto : «Finché c'è uno
non libero in un paese, il paese non è
libero».

Una legge come quella 1° aprile 1982, n.
121, che all 'articolo 36, e in particolare ai
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paragrafi 15 e 24, sancisce un criterio
ingiusto ed anomalo, non trova riscontro,
per fortuna, neppure in Italia per altri
dirigenti . Si stabilisce con tale legge che
57 (o 45 che siano) dirigenti, vicedirigenti
e vicequestori, valutati ma non promossi
(oltretutto, in Italia c 'è anche la limita-
zione dei posti: nel concorso magistrale ,
per 50 posti i concorrenti sono 8 .000; vi
sono gli idonei, ma per questa qualific a
devono aver superato il vallo dell'esame) ,
per la famosa mancanza di posti, dopo
trent'anni di effettivo servizio sono collo-
cati d'ufficio, per una legge infame, a
riposo, con la qualifica di dirigente supe-
riore .

Si configura la violazione dell 'articolo
3, che garantisce l'eguaglianza tra il per -
sonale dirigente dell'amministrazione d i
pubblica sicurezza ed il rimanente perso-
nale statale; per nessuno è prevista una
causa di risoluzione d'ufficio di un rap-
porto di impiego per la mancata promo-
zione ad una qualifica superiore: mi do-
mando se in Italia si sappiano fare leggi .
Esiste una Camera composta anche d i
avvocati? Ma, santa pace, non si può co-
munque prevedere la clausola che fa salv i
i diritti acquisiti dai terzi? Si è fatt o
adesso un bando per l 'arruolamento
nell 'aeronautica fissando a 24, invece che
a 26 anni, il limite di età, con effett o
retroattivo. Chi ha presentato la domand a
a 24 o 25 anni di età se l'è vista respingere
per una legge posteriore allo stesso band o
di concorso: non ci capisco più niente! E
questo un popolo che conosce il diritto ,
oppure opera con inqualificabile qualun-
quismo?

Realismo giuridico avrebbe suggerito o
la promozione di quel personale, o —
fatti salvi i diritti acquisiti — il regolare
svolgimento di carriera ; ma vi è un altr o
aspetto paradossale: non essendo stata
ancora concretizzata la lesione del diritt o
acquisito, queste persone non avrebber o
potuto nemmeno ricorrere al TAR . Indub -
biamente, si tratta di una legge perversa,
piena — per dirla con Dante — di ogni
magagna! E si tratta di personale specia-
lizzato: a quei tempi, nel grado di capi-
tano o corrispondente si permaneva sei

anni e dopo si acquisiva non la promo-
zione, bensì il diritto a partecipare al con-
corso per la promozione al grado supe-
riore, concorso che rappresentava un a
sintesi di tutto il diritto. Signor Presi -
dente, si trattava di 16 esami che face -
vano «tremar le vene e i polsi» ed anche l a
magistratura, quando aveva a che fare
con un funzionario superiore del commis-
sariato, della questura, della polizia, s i
guardava dal fare osservazioni perché s i
trattava di gente preparatissima.

I vicequestori considerati apparten-
gono a tale categoria : maggiore infamia,
quindi, per una legge che sostanzialment e
non tutela il diritto del cittadino : ogni
legge dovrebbe proporsi questo, sempli-
cemente questo come primo obiettivo,
mentre si parlò di barbarie allora, quando
si varò qualche legge retroattiva. Se ne
fanno a ripetizione, oggi; si sfornano leggi
senza la leggittimità della norma perch é
non hanno i requisiti della generalità e
dell'astrattezza ; non sono leggi etiche, né
giuste .

Alla direzione di un paese civile, do-
vrebbe vergognarsi il Governo che ogn i
giorno sforna simili leggi . Lei, signor sot-
tosegretario, mi ha detto che otto degl i
interessati se ne sono andati a casa: nep-
pure uno doveva andare a casa, per i l
decoro dell'amministrazione e per la di-
gnità dello Stato !

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi -
mento delle interpellanze e delle interro-
gazioni all'ordine del giorno .

Assegnazione di proposte di legge
a Commissioni in sede referente.

PRESIDENTE. A norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento ,
comunico che le seguenti proposte d i
legge sono deferite alle sottoindicat e
Commissioni permanenti in sede refe-
rente :

11 Commissione (Interni) :

BIANCHI DI LAVAGNA ed altri: «Modifica
dell'articolo 89 del testo unico della legge
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comunale e provinciale approvato co n
regio decreto 3 marzo 1934, n . 383, per
consentire la stipulazione dei contratti d i
mutuo dei comuni da parte dei segretar i
comunali» (1769) (con parere della I, della
IV e della VI Commissione);

IV Commissione (Giustizia) :

FIoRI: «Adeguamento delle sanzioni af-
ferenti al divieto di fumare in determinat i
locali e sui mezzi di trasporto pubblico»
(1846) (con parere della I e della XIV Com-
missione) ;

V Commissione (Bilancio) :

GORLA ed altri : «Interventi straordinari
nel Mezzogiorno» (1842) (con parere della
I, della III, della VI, della IX, della XI, della
XII e della XIII Commissione);

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

PIRO ed altri: «Modifiche alla legge 2 3
luglio 1980, n . 384, concernenti il dimen-
sionamento della rete di distribuzione
all 'ingrosso dei generi di monopolio d i
Stato» (1784) (con parere della I e della V
Commissione) ;

FIORI: «Modifiche dell'articolo 5 dell a
legge 23 aprile 1965, n . 488, concernente
provvidenze per gli invalidi per servizio e
per i loro congiunti» (1829) (con parere
della I, della II e della V Commissione) ;

FIORI: «Modifiche al primo comma
dell'articolo 34 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n .
601, concernente le agevolazioni tribu-
tarie per i trattamenti pensionistici»
(1860) (con parere della I, della II, della V e
della VII Commissione) .

Autorizzazione di relazione orale .

PRESIDENTE. La XIII Commissione
permanente (Lavoro) ha deliberato di
chiedere l 'autorizzazione a riferire oral-
mente all 'Assemblea sul seguente disegno
di legge:

«Conversione in legge, con modifica-

zioni, del decreto-legge 15 giugno 1984, n .
233, recante norme sull ' impiego di lavo-
ratori idraulico-forestali nella regione Ca-
labria» (approvato dal Senato) (1909) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Istituzione e nomina di una Commis-
sione speciale e assegnazione di pro -
poste di legge in sede referente .

PRESIDENTE. A norma dell 'articolo
22, secondo comma, del regolamento ,
propongo alla Camera di procedere all a
istituzione di una Commissione speciale
per l'esame dei progetti di legge sulla
riforma del sistema pensionistico, acco-
gliendo la richiesta formulata dalla Com-
missione lavoro e previdenza sociale ,
sulla quale si sono altresì espressi favore-
volmente i presidenti dei gruppi parla-
mentari .

(Così rimane stabilito) .

Sulla base delle designazioni pervenut e
da parte dei gruppi parlamentari, la Com-
missione speciale testè istituita è com-
posta dai seguenti deputati :

Arisio, Azzolini, Belardi Merlo, Bianchi ,
Bianchini, Bruni, Calamida, Calvanese ,
Carlotto, Caria, Carrus, Coloni, Corsi, Cri -
stofori, Crivellini, Danini, Del Pennino ,
Giorgio Ferrari, Marte Ferrari, Fini ,
Fiori, Foschi, Gianni, Giovannini, Ghi-
nami, Lodi Faustini Fustini, Macciotta ,
Manca, Mancini Vincenzo, Mancuso, Mi-
gliasso, Pallanti, Piro, Righi, Rossattini ,
Salerno, Sanfilippo, Sannella, Scaglione ,
Soave, Sospiri, Strumendo, Tringali, Vec-
chiarelli, Vincenzi, Zoppetti .

Pertanto le seguenti proposte di legge ,
già assegnate alle Commissioni riunite I e
XIII, sono deferite, in sede referente, all a
Commissione speciale testè istituita, con i l
parere della I e della V Commissione :

LODI FAUSTINI FUSTINI ed altri: «Norme
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per il riordinamento del sistema pensioni-
stico, per il miglioramento di taluni trat-
tamenti di pensione e per la ristruttura-
zione dell 'INPS» (397) ;

CRISTOFORI ed altri : «Riforma del si-
stema pensionistico e ristrutturazion e
dell 'Istituto nazionale della previdenz a
sociale» (1461) .

La Commissione speciale è convocata
per giovedì 26 luglio 1984, alle ore 10,
nell'aula della III Commissione (Esteri) ,
per procedere alla propria costituzione .

Annunzio di interrogazioni ,
di interpellanze e di mozioni.

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni, interpel-
lanze e mozioni . Sono pubblicate in alle-
gato ai resoconti della seduta odierna .

Ordine del giorn o
della prossima seduta .

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine de l
giorno della prossima seduta:

Lunedì 23 luglio 1984, alle 17,30 :

Discussione dei disegni di legge:

Rendiconto generale dell 'Amministra-
zione dello Stato per l 'anno finanziario
1982 (approvato dal Senato) . (1857)

Rendiconto generale dell'Amministra-
zione dello Stato per l 'anno finanziario
1983 . (1856)

Disposizioni per l'assestamento del bi-
lancio dello Stato e dei bilanci dell e
Aziende autonome per l'anno finanziari o
1984. (1855)

Relatore: Santini.

La seduta termina alle 11,35.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI

DOTT. CESARE BRUNELLI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
DOTT. MANLIO Rossi

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 14,50 .

abete grafica s .p.a . - Via Prenestina, 683 - 00155 Roma
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ A
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

PATUELLI . — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per conoscere le conclusion i
della recente inchiesta ministeriale svolta
al tribunale di Ravenna .

	

(4-05082)

POLLICE. — Ai Ministri dell 'interno e
della difesa. Per sapere - premes-
so che :

le forze dell'ordine, nella lotta con-
tro la criminalità organizzata, non sem-
pre si comportano in modo corretto, la -
sciando molti dubbi sulla liceità e sull a
costituzionalità di alcuni provvediment i
che hanno gettato nella disperazione in-
tere famiglie - :

quali sono le motivazioni e le prove
che hanno portato le forze dell'ordine ad
arrestare e criminalizzare 37 giovani dell a
piana di Gioia Tauro e di Cittanova accu-
sandoli di spaccio e detenzione di stupe-
facenti ;

quali criteri sono adottati nell'utiliz-
zare i confidenti e quale credibilità pos-
sono avere i confidenti quando sono tos-
sicodipendenti ;

se è vero che il « pentito di turno »
Rocco Trimarchi, costretto a vivere di il -

leciti e per mesi protetto dai carabinieri ,
ha, fra l'altro, riconosciuto alcuni impu-
tati sulla base di foto risalenti all ' infan-
zia e ha parlato sotto l'effetto di sommi-
nistrazione di metadone per tre giorni con-
secutivi .

	

(4-05083)

CUOJATI. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e del bilancio e pro-
grammazione economica. — Per cono-
scere quando intendano emanare i de-
creti relativi alla dichiarazione dello stato
di crisi o di ristrutturazione aziendale a i
sensi della legge 12 agosto 1977, n . 675,
in favore delle ditte :

1) MITEX di Busto Arsizio, provin-
cia di Varese (in attesa del decreto pe r
il periodo 1° settembre-30 novembre 1981) ;

2) CPF di Gorla Minore, provincia di
Varese (in attesa dall '8 marzo 1982) ;

3) BCB di Legnano, provincia di Mi-
lano (in attesa del decreto per il periodo
8 agosto 1982-7 novembre 1982) ;

4) AGI di Castellanza, provincia di
Varese (in attesa dal 9 maggio 1983) ;

5) Stamperia Pozzi di Besnate, pro-
vincia di Varese (in attesa dal 4 luglio
1983) .

L'interrogante ritiene infatti che esista-
no situazioni in cui i tempi di emanazio-
ne dei decreti in questione, e la conse-
guente erogazione ai lavoratori interessati
della cassa integrazione guadagni, avven-
gano con ritardi considerevoli e comun-
que, normalmente, non prima che sian o
trascorsi almeno 12 mesi .

	

(4-05084)

*
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

DEL DONNO. — Al Governo . — Per
sapere :

1) se risponde a verità che le « pa-
stoie burocratiche tengono bloccati almeno
mille miliardi di finanziamenti già predi -
sposti per favorire la costruzione di auto-
bus » (Il Fiorino, 17 luglio 1984);

2) se - visto che i ritardi provengono
sia dallo Stato, che non eroga normalmen-
te i finanziamenti, tanto che la quota di
450 miliardi relativa al 1982 potrà essere
utilizzata solo nel 1985, sia dalle regioni ,
che non riescono a predisporre (in tempo
utile i piani di riparto dei finanziamenti
stessi - ritenga doveroso snellire l 'iter bu-
rocratico, considerato anche che sulla
BREDA, direttamente interessata a tali fi-
nanziamenti, pende di nuovo minaccia del -
la cassa integrazione .

	

(3-01100)

DEL DONNO. — Al Governo . — Per
sapere :

1) se è vero che il socialista Di Don-
na, attraverso la società finanziaria « Ac -

qua Marcia » ha preso il controllo del ca-
nale televisivo privato « Retequattro » ;

2) come giudica l'ingresso nel setto -
re televisivo di una società finanziaria de-
dita ad altre attività .

	

(3-01101)

INTERPELLANZ A

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri
per conoscere :

quali informazioni sono state assun-
te e cosa intenda fare per accertare se i
dati delle recenti elezioni europee sono
completi, dal momento che ci sono con-
trastanti versioni sui dati pervenuti e co-
municati dal Ministero dell' interno;

quale accertamento è stato fatto pe r
verificare le ragioni dell'alto numero d i
schede nulle e che potrebbero riferirsi a
schede non scrutinate .

(2-00391)

	

« POLLICE . GORLA » .


